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ALLE ELEZIONI CHE HANNO FA TTO TREMARE I  LIBERALI

VINCE IL PARTITO 
ANTIPOPOLARE

Tra una settimana sapremo il risultato definitivo  —  Grosso spostam ento di voti solo nel Victoria  —  N ew  South Wales e Tasmania due grosse 
delusioni— Bob Hawke pensa già alle prossim e elezioni — Il sistema uninominale.

I RISULTATI
CA M E R A N U M E R O  D E I  S E G G I

P re c e d e n te A ttu a le

L ib e ra li 67 51

L a b u r is t i 38 50

N C P 19 17

In  d u b b io - 7

T O T A L E 124 125

S E N A T O

L ib e ra li 30 25

L a b u r is t i 26 26

N C P 5 6

D e m o c ra ts 2 5

I n d ip e n d e n t i 1 1

In  d u b b io — 2

In  b a l lo t t a g g io  s o l ta n to  34  d e i 64  

s e n a to r i  e c io è ’ 15 l ib e r a l i ,  14 la ­

b u r is t i ,  4 N C P  e 1 in d ip e n d e n te .

D opo una lunga malattia

*É MORTO 
LONGO

Nella fo to : Luigi Longo.

E‘ decedu to  a R om a L ui­
gi L ongo, Presidente del Par­
ti to  com unista  italiano.

Longo aveva 81 anni. 
G rande la com m ozione di 
tu t t i  i com unisti italiani e di 
tu t t i  gli am bien ti progressi­
sti e dem ocratici. Longo a- 
veva in iziato  la sua m ilitanza 
nei partiti della classe ope­
raia a 19 anni, iscrivendosi 
al PSI. D opo la scissione, 
d iven tato  m ilitan te del Par­
ti to  com unista  an d o ‘ a Mo­
sca per partecipare alla 
Q uarta In ternazionale in 
q ualità ’ di delegato. D opo a-

II P artito  Laburista non 
e ’ riuscito  ad assicurarsi quei 
25 seggi che gli avrebbero 
perm esso di rito rnare  a Can­
berra. Secondo i sondaggi, 
avvenuti in periodo di cam ­
pagna e letto rale , i laburisti 
avrebbero dovuto  contare su 
uno  spostam ento  a loro  fa­
vore del corpo eletto rale  a t­
to rno  al 7 per cento .

Lo spoglio delle schede 
non e ’ ancora te rm ina to  e 
dovrem o aspettare  alm eno 
u n ’altra settim ana per sape­
re il risu lta to  definitivo. F in 
da ora, p e ro ’, si prevede che, 
quando tu t te  le preferenze 
saranno assegnate, il cosidet­
to  “ swing” tocch erà ’ il 5 
per cen to . Lo spostam ento  
del voto  di un sostanziale 
num ero  di e le tto ri c ’e ’ 
qu ind i sta to , ma e ’ s ta to  “ir­
regolare” . In m olti casi ha 
in teressato  dei collegi dove 
la forbice tra  i 2 maggiori

partiti era g ià’ m olto  aperta  
a vantaggio dei laburisti.

L’analisi del voto  m ostra 
degli esem pi classici com e, 
per esem pio, quello del col­
leggio di Wills dove Bob 
Hawke conta un vantaggio 
di o ltre 25m ila voti; quello 
di Lalor dove il rappresen­
tan te  laburista T orres ha o l­
tre  3 Ornila voti sul rappre­
sen tan te liberale; M elbourne 
con Ted Innes con 20m ila.

Q uesto travaso di vo ti al 
P artito  Laburista non e ’ av­
venu to  invece in altri seggi 
dove sarebbe basta to  l’uno o 
il due per cen to  per cam bia­
re il colore politico . Lo 
stesso e ’ avvenuto negli Sta­
ti.

La speranza di p o te r ri­
to rnare a C anberra dopo 5 
anni all’opposizione sono 
crollate quando  sono per­
venu ti i prim i risu lta ti del

New S outh  Wales e della Ta­
sm ania. E ’ s ta to  allora che si 
e ’ capito  che la grossa avan­
zata dell’ALP nel V ictoria 
non poteva bastare.

Al Senato  erano in bal­
lottaggio so ltan to  34 dei 64 
senatori. A nche per il senato  
dovrem o aspettare  altri gior­
ni per avere lo schieram ento  
finale. T u tto , pero ’, fa sup­
porre che i laburisti guada­
gneranno 1 seggio e i dem o­
cratici di Chipp 2. I senatori 
liberali-agrari scendono 
qu indi a 32 e i laburisti sal­
gono a 27. Negli a ltri seggi 
abbiam o ora 4 dem ocratici e 
1 ind ipenden te.

Il vo to  finale, com unque, 
visto  in percentuale  dopo  la 
assegnazione delle preferen­
ze, dovrebbe vedere la coali­
zione governativa aggirarsi 
a tto rn o  al 50 - 50.5 per cen­
to  di con tro  il 49.5 per cen­

to  dei laburisti. Una chiara 
avanzata se si pensa al diva­
rio  di 54.5 - 45.5 delle ele­
zioni del 1977, che g ià’ fa 
pensare alle prossim e elezio­
ni. E, questo  il caso di Bob 
Hawke che non ha dubbi su 
un successo laburista nel 
1983 se il suo p artito  “si im ­
pegnerà’ assiduam ente” .

Il Prim o M inistro ha  de­
sc ritto  il risu lta to  eletto rale  
“una grande e sostanziale 
v it to ria” , un  voto  popolare 
che da a Cesare c iò ’ che e ’ di 
Cesare.

Il P artito  L aburista rim a­
ne il p iù ’ grosso partito  
d ’A ustralia.

Noi crediam o che il vin­
cito re di questa to rn a ta  elet­
to ra le  rim ane un sistem a e- 
le tto ra le  m olto  poco dem o­
cratico : il sistem a un inom i­
nale.

Formato il nuovo governo in Italia

QUADRIPARTITO 
EI NODI ITALIANI

ver sub ito  vari arresti nel 
prim o periodo fascista, an ­
d ò ’ a Mosca e infine a Parigi. 
Passo’ poi in Spagna dove 
com ando’ la 12.ma Brigata 
In ternazionale. Dal 1943 in 
poi fu  dirigente della Resi­
stenza nell’Ita lia S e tten trio ­
nale. Segretario del PCI, d o ­
po la m orte  d i T ogliatti e ’ 
s ta to  sem pre esponente di 
prim o piano del PCI e del 
m ovim ento  in tem azionale 
dei lavoratori.

Nella clinica rom ana d o ­
ve e ’ m o rto , si sono sub ito  
recati per prim i il Presidente 
Ferrini e Enrico Berlinguer. 
Luigi Longo era na to  nel 
1900 a F ubine M onferrato 
in P iem onte.
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IN ITA LIA

Sabato e ’ avvenuta la 
nom ina dei m inistri che 
fanno  parte  del nuovo go­
verno ita liano: un  governo 
q uad ripartito . I p a rtiti che 
form ano il nuovo governo 
sono la D em ocrazia Cristia­
na, P artito  Socialista, P arti­
to  R epubblicano e P artito  
S ocialdem ocratico. Il p ro ­
gram m a di governo verrà’ 
p resen ta to  tra  breve.

G ià’ da alcuni giorni, il 
P artito  com unista , maggio­
re  p a rtito  de ll’opposizione 
parlam entare, duran te  gli 
in con tri avuti con Forlani 
nei co lloqui prelim inari per 
la form azione del nuovo go­
verno, aveva avuto  occasio­
ne di riferire opin ioni, osser­
vazioni e suggerim enti.

11 governo F orlani nasce 
sulla scia de ll’affossam ento  
del governo Cossiga-bis in  
Parlam ento e dovrà affron ­
tare sub ito  quei grossi p ro ­

blem i del Paese, che l ’u ltim o  
governo aveva ta n to  co n tri­
bu ito  ad acuire. P roprio  per 
questo , il segretario  del Pei, 
Enrico Berlinguer, faceva sa­
pere la settim ana scorsa che 
il suo p a rtito  avrebbe giudi­
ca to  il governo dai suoi a tti 
e co m portam en ti concreti. 
Per a t ti e com portam enti 
concre ti in tendeva dire le 
question i di maggiore im ­
portanza che travagliano il 
Paese, e che ci rip o rtan o  
“na tu ra lm en te” su com e go­
vernare.

Il governo del Paese e ’ 
s ta to  in teso , da sem pre dal­
la DC e poi da quei p a rtiti 
che lo  hanno  accom pagnato  
nei vari governi, com e la ri- 
proposizione dei vecchi m e­
to d i “assistenziali” che, di 
fro n te  a situazioni s tru ttu ­
ralm en te nuove e che veni­
vano via via m u tando , rim a­
nevano tali. Era il r if iu to  di 
program m are, e di ricercare 
gli ob ie ttiv i per affron ta re  
la crisi. A questo  il governo 
Cossiga aggiungeva l ’aggra­
vante di volere im porre ai

Parlam ento  e al Paese lo 
s trum en to  dei decre ti legge. 
Il decre to  econom ico , la vi­
cenda della F iat, le m ancate 
r is tru ttu raz ion i dei se tto ri 
fondam entali dell’industria 
italiana rip ropongono  p ero ’ 
un a ltro  elem ento  di fondo 
del periodo  s to rico -che  sta 
attraversando  l ’Ita lia e che 
e ’ na to  con la v itto ria  “pre- 
am bo lista” al congresso de­
m ocristiano: fare arretrare

(con tinua  a pagina 12)

SORTINO
C A B IN E T S

Fabbricanti di cucine moderne, rifi- 
ture artistiche. Lavori accurati e 
garantiti. Qualsiasi disegno, vostro 
o nostro. Servizio in tutti i sobborghi.

. 3 9  EDWARD ST., EAST BRUNSWICK - TEL 387 6968 \ .

Il PCI, m aggiore partito  d ’opposizione, giudicherà’ il governo dai suoi a tti concreti  —  Il governo precedente ha 
acuito i prob lem i della società ’ italiana  —  Un nuovo m odo d i governare rimane il grande prob lem a  —  L ’accordo  
firm a to  p er  la vertenza F IA T  scontenta m olti  —  Chiude la via com unque alla liberta ’ d i licenziare  —  E ’ una 
vittoria im portante.
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Alla conferenza 80 delegati da varie citta ’

“Italo-austr aliani
negli anni ’80”

Tra i vari temi, a ll’esame i problem i dello sviluppo culturale dei figli 
degli immigrati —  Mario Olla critica duram ente la stam pa con­
servatrice d i lingua italiana  —  Una sua risposta a chi “ha paura 
della p o litica”

L E T T E R E

D C.I.C. e la
democrazia

M elbourne. Sabato  11 o tto ­
bre scorso, presso il M elbou­
rne State College, e ’ s ta ta  te ­
n u ta  la Prima Conferenza 
bre scorso, presso il M elbou­
rne State College, e ’ s ta ta  te ­
nu ta  la Prima Conferenza 
N azionale degli Italo-austra- 
liani, organizzata nell’am bi­
to  delle iniziative dell’Ita lian 
A rts Festival di q u es t’anno, 
in iziato  il 29 se ttem bre  e 
concluso il 12 o tto b re .

Il convegno, che e ’ s tato  
im portan te  per diversi a- 
spetti, ha visto la partecipa­
zione di circa o tta n ta  dele­
gati provenienti dalle mag­
giori c i t ta ’ australiane, tra  
cui alcuni rappresen tan ti 
di a ltri gruppi etn ici e di u f­
fici governativi s tatali e fe­
derali dell’em igrazione.

H anno anche assistito e pre­
so parte ai lavori della con­
ferenza i rappresen tan ti del­
le Regioni Toscana e Um­
bria, l ’am basciatore d ’Italia 
a C anberra, d o tt . A ngeletti, 
e il console generale do tt. 
Vozzi.

La conferenza ha avuto 
inizio con la presentazione 
di alcuni in terven ti sulle 
questioni dello sviluppo del­
la cu ltura italiana in A ustra­
lia, del ruolo  delle Regioni 
e delle C onsulte regionali 
dell’em igrazione, degli scam ­
bi cu lturali tra  i due paesi, 
delT inform azione degli ita ­
liani residenti in A ustralia e 
delTorganizzazione del siste­
ma econom ico e is tituziona­
le italiano.
D opo l ’intervallo  per il p ran ­
zo, l ’assemblea si e ’ poi divi­
sa in gruppi di discussione 
che hanno  affro n ta to  argo­
m enti specifici già’ toccati 
nella prim a parte del d iba tti­
to  dai vari in terventi di aper­
tura.

Tra gli argom enti p iù ’ im ­
po rtan ti em ersi dalla discus­
sione svolta duran te tu t ta  la 
giornata di sabato  11 vi so­
no quelli sui problem i dello 
sviluppo cu lturale degli em i­
grati italiani, e dei loro  figli, 
dell’insegnam ento della lin­
gua italiana nelle scuole 
pubbliche e private austra­
liane, dell’inform azione dei 
nostri em igrati sulla rea lta ’ 
delFItalia di oggi, della par­
tecipazione degli em igrati 
italiani alla vita della nostra 
co lle ttiv ità’ e della com uni­
tà ’ in geherale.

“ In queste settim ane di 
nostra  perm anenza in A u­
stra lia” - a d e tto  Mario Ol­
la, presidente della Consul­
ta  della Regione Toscana - 
“ci siam o resi con to  che uno 
dei maggiori problem i dei 
nostri em igrati in A ustralia 
e ’ quello della inform azione. 
A bbiam o trova to  tra i nostri 
connazionali in  questo  Pae­
se uno s ta to  di disinform a­
zione generalizzata su quel­
lo  che e ’ veram ente l ’I ta ­
lia di oggi e degli u ltim i 
dieci o quindici anni. I 
maggiori giornali locali 
in  ita liano , ad esem pio, 
ancora oggi danno della
Italia e degli - italian i sol­
ta n to  una visione dete­
riore: gli a tten ta ti, il te r­
rorism o, i rap im en ti ecc. 
Q uando poi vengono ri­
po rta te  le lo tte  sindaca­
li dei n ostri lavoratori 
in  Ita lia , ino ltre , esse ven­
gono p resen ta te  in m anie­
ra incom pleta  e anche di­
s to rta . In tu t t i  questi an ­
ni qui in  A ustralia”- ha 
proseguito  Olla - “non 
si sono fa tti conoscere 
agli em igrati ita lian i e 
alla com un ità ’ austra lia­
na, gli aspetti positivi del­
lo  sviluppo dem ocratico
avvenuto nel nostro  Paese,
della grande partecipazio ­
ne popolare e di massa de­
gli italian i attraverso  le lo ­

ro forze politiche e sinda­
cali, della grande lo tta  di 
tu t to  il popolo  italiano  
con tro  il te rrorism o por­
ta ta  avanti in  risposta ai 
delitti p iù ’ gravi e o rrib ili” .

Il presidente della Con­
sulta ha poi risposto  nel 
suo in terven to  che “ ..non 
si tra tta  di trasferire i m o­
delli politic i italiani in A u­
stralia, com e qualcuno ha 
d e tto , ma sem m ai si tra t­
te rà ’ di trasferire forse il 
sistem a dem ocratico  italia­
no , quello  del con fron to , 
del d ib a ttito  e del rispetto  
della m aggioranza” .

Per la questione dello 
sviluppo della cu ltura ita ­
liana, il rappresen tan te  del­
la E thnic Affairs Commis- 
sion del N.S.W., Paolo To- 
ta ro , ha indicato  la “neces­
s ita ’ di un program m a per 
la diffusione della cu ltura 
italiana in A ustralia, con ba­
se e partecipazione d ire tta  
delle co lle ttiv ità’ italo-au- 
straliane per dare form a ad 
delle co lle ttiv ità’ italo-au- 
straliane per dare form a ad 
un insieme di obie ttiv i per le 
iniziative cu ltu rali che sa­
ranno in traprese nei prossi­
mi ann i” .

Un altro  degli in tervenu­
ti, F ranco  Schiavone, pre­
sentando la situazione a t tu a ­
le deH’insegnam ento dell’ita ­
liano nelle scuole, ha dichia­
ra to  che “ ..ben pochi sono 
coloro  che fanno coincidere 
in m odo pieno il concetto  di 
m ulticu lturalism o con quel­
lo di m ultilinguism o” , e in ­
o ltre  che “l ’insegnam ento 
delle lingue com unitarie nel­
le scuole elem entari fatica a 
trovare spazio e anche nelle 
scuole superiori, dove v ’e’ 
sta to  un dispiegarsi di ener­
gie e di fondi, senz’altro  an ­
cora insufficien ti ....” , per 
arrivare poi alla proposta  di 
“ ..creare, da parte  della co­
m u n ità ’ italiana, una scuola 
bilingue che dia agli allievi

CANBERRA - A scanso di 
equivoci, ancora diffusi nel­
la nostra  co lle ttiv ità’ anche 
per il m odo  sensazionalisti- 
co in  cui alcuni giornali han­
no r ip o rta to  certe notizie , e ’ 
bene chiarire le nuove p ro ­
cedure che sono state  in tro ­
do tte  nel cam po dell’im m i­
grazione di genitori, parenti 
e amici. A nche per l ’im m i­
grazione di queste persone 
viene applicato  il sistem a di 
punteggi NUMAS, ma se 
vengono nom inate da perso­
ne residenti in A ustralia, un  
punteggio inferiore a quello 
norm ale e ’ sufficiente per 
passare la parte  A (fa tto ri 
econom ici) del te st, po iché’ 
la persona che fa la nom i­
na deve garantire l ’assisten­
za iniziale necessaria sia per 
trovare lavoro che per tro ­
vare casa. Invece dei tren ta  
p u n ti norm alm ente rich ie­
sti p erc iò ’, i punteggi appli­
cabili a queste persóne sono 
i seguenti:
* 24 p u n ti sono sufficien­

ti  se il rich iedente e ’ n o ­
m inato  da un  figlio o una 
figlia, da un genitore o da 
un  fidanzato  o fidanzata ;

* 26 p u n ti sono sufficien­
ti se il rich iedente e ’ n o ­
m inato  da un fratello  o 
una sorella;

* 28 p u n ti sono sufficien­
ti se il rich iedente e ’ no ­
m inato  da altri p aren ti 
o amici.

u n ’am pia form azione cu ltu ­
ra le  e che sia una sin te­
si del meglio della scuola au ­
straliana e di quella italia­
na” .

In uno  dei gruppi di di­
scussione sono sta ti a ffron ­
ta ti i p roblem i dei rappo rti 
tra  l’Ita lia e l ’A ustralia e del­
la partecipazione d ire tta  de­
gli em igrati italiani negli o r­
ganismi consolari. E ’ stata 
messa in rilievo l ’im portan ­
za di un accordo di sicurez­
za sociale tra  i due Paesi e 
di una p ron ta  approvazione, 
da parte del Parlam ento ita ­
liano, della legge di riform a 
dei C om itati consolari.

La Im a Conferenza Na­
zionale degli Italo-australia- 
ni, in conclusione, ha rap­
p resen tato  una tappa im por­
tan te  che ha dato  m odo di 
am pliare ancora di p iù ’ tu t ­
ta una serie di tem i che in ­
teressano la nostra colletti- 
v ita ’ e che devono essere u l­
te rio rm ente  approfond iti. 
Sia per il lim ite di tem po  e 
sia per il gran num ero  di 
questioni tra tta te , p u rtro p ­
po , il convegno non ha dato 
m odo ai partecipan ti di svol­
gere un p iù ’ serio d iba ttito  
sui vari argom enti p resen ta­
ti. P uò ’ p e ro ’ essere visto co ­
me un  im portan te  inizio di 
un discorso largo che deve 
con tinuare nel prossim o fu­
tu ro .

Allo scopo di fare un  re­
socon to  p iù ’ sin te tico  sulle 
ta n te  questioni poste , a con­
clusione del d ib a ttito  e ’ s ta­
to  fo rm a to  u n  com ita to  
con anche il com pito  di 
p reparare le basi per u n ’altra 
conferenza di questo  tipo  
che si dovrà’ tenere a breve 
scadenza. I delegati eletti a 
form are questo com ita to  so­
no i signori A ntonelli, Bini, 
G ardini, Licata, T o taro  e 
M cCormick.

a cura d i C. D arm anin

Secondo le disposizioni 
del m inistero , la nom ina ver­
rebbe ten u ta  in  considera­
zione anche nella parte  B 
del te st ( fa tto ri personali e 
di ada ttam en to ).

N on si tra tta  com unque 
di un “via libera” alle ricon­
giunzioni fam iliari.

Genitori 
residenti 
all’estero

CANBERRA - Il m inistro  
per l ’im m igrazione e gli 
affari e tn ici, on. M acphee, 
ha annunc iato  le nuove dis­
posizioni del suo m inistero 
per facilitare le visite di ge­
n ito ri residen ti a ll’estero ai 
figli im m igrati in  A ustralia.

Le nuove disposizioni 
sono applicabili agli uom i­
ni di 65 anni o p iù ’ e alle 
donne di 60 anni o p iù ’ 
che abbiano figli im m igra­
ti in  A ustralia e che non  sia­
no residen ti o c ittad in i di 
paesi socialisti (n o n  si ca­
pisce p erche’ questa  dis­
crim inazione). Col siste­
ma dei visti m ultip li, queste 
persone p o tranno  e ffe ttu a ­
re p iù ’ di una visita in A us­
tralia ne ll’arco  di q u a ttro  
anni e p o tranno  tra tte n e r­
si ogni volta per un  m assi­
m o di 12 mesi.

Caro D irettore,
Con certezza siam o venu­

ti a conoscenza d i una le tte ­
ra che il C.I.C. (C om itato  
Italiano d i C oordinam ento)  
ha inviato al m inistro statale 
per l ’educazione d o tt. Alli- 
son.

La lettera conteva una ri­
chiesta d i sussidio in misura  
di $28 che il Governo F ede­
rale concede per ogni a lun­
no/a che desidera imparare 
la lingua d ’origine.

La richiesta proponeva  
che solo i corsi che d ipen ­
deranno dal C.I.C. po tran­
no usufruire del sussidio.

Su questa proposta, non  
si e ’ trovato d ’accordo il Co­
m ita to  d e l l’Associazione per 
le Scuole E tniche. L o  stesso  
m inistro per l ’Educazione si 
e ’ associato alle decisioni 
d e ll’Associazione per le 
Scuole E tniche, la quale ha 
a fferm ato  d i essere per l ’au­
tonom ìa  e il d iritto  d i ogni 
scuola etnica in S .A . d i p o ­
ter usufruire dei sussidi g o ­
vernativi.

La lettera al m inistro e 
stata firm ata  dalla signorina 
Cassin e dal presidente dei
C.I.C. Geracitano. L o  stesso 
Geracitano aveva, in un suo 
docum en to , em esso a ll’in ì­
zio  d e l l’anno 1980, fa t to  un  
appello  alle associazioni per 
agire unitariam ente. Certo 
questa non e ’ la via che por­
ta a ll’u n ita ’.

L ’u n ita ' la si o ttien e  ris­
pettando  le au tonom ie  degli 
altri e non cercando d i ap­
propriarsi di po teri che non  
sono riconosciu ti dalla co ­
m u n ità ’ Italiana. La p ropo ­
sta del C.I.C r ifle tte  in p ie ­
no le in tenzion i d i questa  
associazione che usufruisce 
dei finanziam en ti del Gover­
no Australiano e d i quello  
Italiano, e che invece d i in ­
coraggiare le iniziative già' 
esistenti, le vuole annullare

SYDNEY — Secondo una ri­
cerca appena pubblicata  dal­
la Federazione Insegnanti, il 
num ero  di studen ti di scuo­
la m edia che hanno  bisogno 
di lezioni di recupero  ma 
non  le ricevono - e ’ in  au­
m ento . La lacuna p iù ’ grave 
riguarda la m atem atica.

Tra il 1978 e 1979 la per­
centuale di s tuden ti che re­
stano  senza le p rescritte  le­
zioni di recupero  in  m ate­
m atica e ’ aum en ta ta  dal 
53.7 al 61.7.

In com penso gli s tuden ti 
rim asti senza lezioni di re­
cupero  per la le ttu ra  sono 
d im inuiti dal 56.7%  nel 
1978 al 41 .3  nel 1979.

In ogni caso il num ero  
di s tuden ti che avrebbe bi­
sogno di queste  lezioni di 
recupero  ma non  le o ttiene  
e ’ m o lto  alto , anche se que­
ste “rem ediai classes” sono 
previste dai norm ali , p ro ­
gram mi scolastici.

La ricerca parla di questi 
s tu d en ti com e di una  “ G E­
NERA ZIO N E PER D U TA ” , 
che e ’ andata avanti dalla 
scuola elem entare alla m edia 
senza tu ttav ia  esserne all’al­
tezza, per la m ancanza delle 
necessarie lezioni di recupe-

per p o i creare un centro che 
esso dirige e ’ governa. E vvi­
va la dem ocrazia!

Ancora  una volta il C.I.C. 
ha cercato d i accreditarsi 
quelle fu n z io n i che non gli 
spettano; lo d im ostra questa  
proposta che e ’ stata fa tta  
senza previa consultazione  
con quelle organizzazioni 
che p iù ’ si sono im pegnate  
nel cam po della scuola.

Q uesto e ’anche un esem ­
pio d i quello che non p u ò ’ 
rappresentare un C om ita to  
di C oordinam ento che cer­
ca d i coordinare senza il 
consenso.

IL COMITATO DELLA 
FILEF DEL S A.

ROSSO  
E  BIANCO  
IN  ITALIA

Caro D irettore,
vorrei far partecipi i le t­

tori d i alcune im pressioni 
avute dalle vacanze che ho  
trascorso in Italia recente­
m ente , dopo  dieci anni che 
mancavo dal m io  paese. 
L ’esperienza fa tta  e ’ stata  
positiva e voglio descrivere 
alcuni p u n ti delle cose p iù ' 
essenziali. G iorni prim a di 
partire avevo le tto  su La  
Fiam m a che nel paese dove  
io sono nato avevano costi­
tu ito  una giunta com unale  
fa tta  d i com un isti e fascisti. 
La notizia  m i co lp i’ sub ito  
e quando arrivai a M istretta  
(Messina) la prim a cosa che  
fe c i m i in form ai d i com e  
stavano le cose. O vviam ente, 
con il risultato im m aginabi­
le: la DC locale, delusa dal­
la scon fitta  elettorale, aveva 
inven ta to  che il consigliere 
(ind ipenden te d ì sinistra)

ro  o  delle classi intensive di 
inglese per im m igrati.

I da ti p iù ’ gravi riguarda­
no appun to  ta li classi in ten ­
sive, d ’inglese per gli im m i­
grati e gli aborigeni. Sempre 
tra  il ‘78 e il ‘79, la percen­
tuale  degli s tuden ti che ne­
cessitano questa  assistenza 
ma non la ricevono e ’ au ­
m en ta ta  dal 45% al 50.5%.

In questa sua terza “ In ­
chiesta Biennale sulle C on­
dizioni nelle S cuole” , la 
Teachers F ederation  ha rac­
co lto  inform azioni presso 
mille scuole di tu t ta  Aus­
tralia . Scopo della ricerca 
era di verificare com e e ’ sta­
to  rispe tta to  finora il piano 
d ’investim enti per la Pub­
blica Istruzione, stab ilito  
per i dieci anni 1973-1983 
dalla “ Schools Commis- 
s ion” , un ente del G overno 
Federale incarica to  di p ro ­
gram m are ta li investim enti. 
La ricerca ha trova to  che in 
A ustralia le scuole pubb li­
che stanno ricevendo 80 m i­
lioni di dollari m eno del li­
vello stab ilito  nel piano de­
cennale.

Q uesto e ’ con trario  a 
quan to  d ichiarato  recente- 
m enm ente in  Parlam ento

un itosi al PCI era un fasci­
sta.

R ecandom i in un paesino 
vicino a Catania (Pozzillo) 
per visitare dei cugini, ho  
appreso con delusione che 
la D C locale aveva ricattato  
mia cugina. Per fa r  lavorare 
sua figlia nello stabilim ento  
di bibite locali, la D C aveva 
preteso il vo to  d i tu tta  la 
famiglia. Ecco p erch e’ la 
DC nelle regioni m erid io ­
nali vince le elezioni, con 
soprusi, in tim idazion i e ri­
catti. I  giovani che lavora­
no in agricoltura nella sta ­
gione estiva, per dare l ’ac­
qua agli agrumeti, fanno  dal­
le 10 alle 12 ore al giorno  
per 20 .000  lire, uno s fru tta ­
m en to  inum ano.

A l  contrario d i questa  
esperienza che ho fa t to  nel 
sud, c ’e ’ la visita che ho fa t ­
to  a Parma e dintorni. Ho  
trovato benessere, ordine e 
soddisfazione nel parlare 
con la gente con cui ho avu­
to con ta tto , che sono la 
maggioranza com unisti. 1 
giovani proven ien ti dal Sud, 
Sicilia, Calabria, Puglia, so ­
no la maggioranza com uni 
o socialisti. C osi’ m i s o n w  
fa tto  un concetto  su ll’in flu ­
enza d e ll’am bien te  in cui si 
vive, che spesso ci obbliga a 
subire le conseguenze d i un 
po tere arrogante, corro tto  e 
parassitario.

A. R andazzo, 
Five D ock NSW

ABBONATEVI A
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dal M inistro Federale per la 
Pubblica Istruzione Mr. F i­
fe, e cioè’ che i livelli di in ­
vestim ento  program m ati so­
no sta ti “genera lm en te” 
soddisfatti.

Secondo i re la to ri dell’in ­
chiesta, tu t t i  i governi, sia 
federale che statali, stanno 
p erm ettendo  che in  A ustra­
lia un  gruppo  di studen ti 
im m igrati e aborigeni siano 
svantaggiati sin dal prim o 
giorno di scuola senza mai 
avere l ’o p p o rtu n ità ’ di recu­
perare attraverso  il “rem e­
diai teaching” cioè’ le lezio­
ni di recupero  che pure in 
teo ria , sono disponibili a 
tu t t i  gli s tu d en ti che ne 
hanno  bisogno” .

N ell’insiem e, il program ­
ma decennale di investim en­
ti raccom andato  dalla 
“ Schools Com m ission” 
com prende dieci obbiettiv i, 
tra  cui un num ero  di inse­
gnanti tale che le classi non 
superino i 25 alunni (30  
nelle elem entari), assistenza 
di personale specializzato 
esterno  secondo le necessi­
ta ’, e un num ero  p roporz io ­
nato  di insegnanti specializ­
zati ne ll’istruz ione degli im ­
migrati.

I PUNTEGGI 
NUMAS

Dalle scuole esce una ‘ ‘generazione perduta

DEMOLITO 
IL PIANO 

DECENNALE 
DELL’ ISTRUZIONE
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A lla  conferenza  —  incontro a N orthcote \IN TER VISTA C O N  L E  D E L E G A Z IO N I

I DIRITTI 
DEI LAVORATORI 

ITALIANI
1 2 0 0 presenti sollevano una grande quantità ’ d i prob lem i — G li im portanti po teri 
legislativi regionali p e r  la tutela del d iritti degli em igrati  —  L e agevolazioni 
"regionali ”  —  La questione dei Co. Co.

Nella fo to : Una veduta parziale della sala du ran te  la conferenza.

Problematiche 
dell’ emigrazione

Quale e ’ il ruolo delle Regioni — L a  necessita ’ d i instaurare un rapporto duraturo  
con le co lle ttiv ità ’ emigrate  —  Grossa disinform azione sull ‘Italia in Australia  —  
L ‘azione unitaria l ‘unica capace d i superare una situazione d i arretratezza — Le 
Regioni rosse all ‘avanguardia nel cam po degli in terventi nell‘ em igrazione— I  
pian i p e r  il fu turo .

M ELBOURNE. Con la par­
tecipazione di quasi duecen­
to  lavorato ri italian i residen­
ti  a M elbourne e di rappre­
sen tan ti della Regione T o­
scana e di quella U m bra, do­
m enica 12 o tto b re  si e ’ svol­
ta  all’Ita lia Hall di N orthco­
te  una  conferenza-incontro  
sul tem a “S ta to  e R egione” .

L’iniziativa era s ta ta  o r­
ganizzata con la co llabora­
zione dei club Toscana e 
U m bria al fine di dare m o­
do agli em igrati ita lian i, non 
solo toscani e um bri, d i di-

•utere di problem i che di­
ra m e n te  li in teressano 
con i rapp resen tan ti delle 
due Regioni e di conosce­

re quali sono i ruo li e i po ­
te ri d ’in terven to  di questi 
en ti sulle questioni della 
em igrazione.

La discussione e ’ inizia­
ta  con un breve in terven to  
del vicepresidente della R e­
gione U m bria, Enrico Ma­
lizia, sul rappo rto  tra  Sta­
to  e Regione e quindi con 
un  in terven to  del presiden­
te della Consulta dell’Em i­
grazione della Regione T o­
scana, Mario Olla, sui ru o ­
li delle Regioni e delle Con­
sulte in  m ateria di em igra­
zione.

T u tta  una serie di altri 
in terven ti dal num eroso  
pubblico  ha  poi da to  vita 
ad un  vivace ed in teressan­
te d ib a ttito  che si e ’ quin-

concluso con un picco-
rinfresco  di com m iato  

per gli o spiti venuti dalla 
Italia.

G li im p o rtan ti poteri 
legislativi delle Regioni 
anche per la tu te la  dei di­
r i t t i  civili, sociali e politic i 
dei lavoratori italian i em i­
grati, sono sta ti messi in 
rilievo nei discorsi di aper­
tu ra  del d ib a ttito  e nelle 
risposte ai vari quesiti posti 
dagli in tervenu ti: “ Le le­
gislazioni italiane e in  par­
ticolare quelle regionali in  
m ateria di em igrazione” 
- ha afferm ato  Mario Olla - 
“ten d o n o  a stabilire la pa­
r ità ’ di d iritti e di tra tta m en ­
ti  dei lavoratori em igrati con 
quelli residenti in  Ita lia per 
tu t te  le questioni civili, p re­
videnziali, sociali e p o liti­
ch e” .

Q uesta afferm azione di 
princip io  e ’ im portan te  e fa 
capire quali siano le basi po­
litiche di tu t ta  una serie di 
leggi e provvedim enti italia­
ni già’ approvati e in  via di 
approvazione a favore dei 
lavoratori all’estero : la legge 
per i C om itati consolari, i 
vari regolam enti regionali a 
favore di quelli che rien tra­
no in  Ita lia , le agevolazioni 
e i co n trib u ti per le spese 
di viaggio e il tra spo rto  delle 
masserizie, i co n trib u ti spe­
ciali per l ’acquisto  o  il re­
stau ro  della casa, le agevola­
zioni per una prim a sistem a­
zione ecc., i con trib u ti go­
vernativi per la stam pa all’e­
stero  e m olti altri.

E ’ s ta to  po i spiegato du­
ran te  il d ib a ttito  che anche 
se in misure diverse, po iché’ 
le legislazioni regionali non 
sono le stesse da una regione 
ad u n ’altra , tu t ta  questa lun ­
ga serie di agevolazioni per 
gli em igrati, tu ttav ia , sono 
in  vigore oggi in  tu t te  le re­
gioni italiane. Q uesti nuovi 
en ti ita lian i, crea ti circa die­
ci anni fa anche se la C osti­
tuz ione italiana li aveva già’ 
previsti fin dal 1947, pro­
prio  con gli in terven ti per 
l ’em igrazione hanno  già’ di­
m ostra to  l ’im portanza del 
lo ro  ruo lo . E ’ risu lta to  chia­
ro , p e ro ’, che e ’ necessario 
un  maggiore coordinam en­
to  tra  tu t te  le Regioni ri­
guardo in  partico lare le legi­
slazioni a favore degli em i­
grati, in  m aniera da arrivare 
ad u n  tra tta m en to  u n ifo r­
m e, senza discrim inazione di 
so rta , per i lavoratori em i­
grati, qualunque sia la loro 
origine regionale.

Il ruo lo  delle C onsulte 
regionali dell’em igrazione, 
anche per questo  fine, e ’ 
m olto  im p o rtan te  po iché’ 
questi organism i hanno un 
ruo lo  di proposta  pe l i Con­
sigli regionali e di gestione 
dei program m i approvati 
dalla Regione e riguardanti 
gli em igrati. Possono poi an ­
che in tervenire a favore dei 
lavoratori a ll’estero presso 
il M inistero degli Esteri ita ­
liano che com e organo di 
governo centrale ha im por­
ta n ti funzioni da svolgere 
nel cam po dell’em igrazione

com e, ad esem pio, portare  
avanti iniziative per vari ac­
cordi tra  l ’Italia e i paesi di 
em igrazione.

D urante il d ib a ttito  sono 
stati giustam ente valorizzati 
i regolam enti regionali a fa­
vore degli em igrati, ma allo 
stesso tem po  e ’ s ta ta  dim o­
strata  grande insoddisfazio­
ne sullo s ta to  della in fo rm a­
zione e della conoscenza di 
questi tra  la nostra  colletti- 
v ita ’. E ’ s ta to  fa tto  no ta re  
che la form azione di Comi­
ta ti consolari, com e la legge 
italiana prevede, e una mag­
giore organizzazione ed ef­
ficienza dei nostri organism i 
consolari po trebbero  con tri­
buire m olto  per far conosce­
re a tu t ta  la nostra  collettivi-

R. Licata

(con tinua  a pagina 12)

Un anziano com pagno e- 
m igrato ad A delaide: “ La
presenza del PCI qui in 
A ustralia m i riem pie di 
gioia, e nello stesso tem po  
mi d a ’ p iù ’ fiducia per il 
fu tu ro  della mia fam iglia” . 
E un  giovane nato  qui: “So­
no riuscito  attraverso  le o r­
ganizzazioni del PCI a tro ­
vare fina lm ente un legame 
cu lturale dove esprim ere le 
mie idee e m an tenere la mia 
identità* ” .

Due condizioni e due s to ­
rie diverse, ma en tram be te ­
se a m e tte re  in  risalto  l ’im ­
portanza  della presenza del 
PCI (com e degli altri p arti­
ti) tra  gli italian i em igrati in 
A ustralia.

La co lle ttiv ità’ italiana e 
i suoi com biam enti (la cre­
scita del livello educativo, la 
crescita di aspirazioni della 
nuova generazione, che non 
sono p iù ’ solo d ire tte  a sod­
disfare i bisogni m ateriali 
ma investono una  nuova 
concezione della vita, fa tta  
di p iù ’ cu ltu ra e di maggiori 
m om en ti di aggregazione), 
e il ruo lo  di freno che spesso 
esercitano i clubs trad iz iona­
li oppongono  “la trad izione 
della famiglia ita liana” (o 
m eglio dell’Ita lia di 20 anni 
fa) a qualsiasi form a di rin ­
novam ento .

A nche la  partecipazione 
socio-politica degli italiani 
e ’ frenata  dall’alleanza tra  
il provincialism o dei clubs 
trad izionali e il governo li­
berale, m en tre  anche lo  stes­
so p a r tito  laburista  (pu re  se 
m eno di quello  liberale) si 
lim ita ad u n  rap p o rto  con 
gli im m igrati per scopi elet-

N ei giorni passati, abbia­
m o avuto  il piacere d i ospi­
tare Mario Olla, Gualtiero  
Pratesi e Guido G uidi nella  
sede d i “N uovo  Paese”. Per 
chi ci leggesse so ltanto  oggi, 
vogliamo ricordare che gli 
osp iti sono rispettivam ente  
Presidente della Consulta  
Em igrazione della Regione  
Toscana, Presidente della  
Federazione delle associa­
z ion i toscane in Svizzera e 
m em bro  della stessa consul­
ta e Presidente della Com- 
m isione per gli A ffa r i Sociali 
della Regione Umbria. Gli 
ospiti fanno  parte delle dele­
gazioni regionali venu te in 
Australia su invito  del F esti­
val Italiano delle A r ti e dei 
Club Toscana e Umbria. 
D urante la loro perm anenza  
protra ttasi per circa tre se t­
timane, hanno preso parte a 
varie m anifestazioni che ri­
portiam o su questo  num ero  
del nostro  giornale. Nella  
nostra sede, m en tre erano 
presenti quasi tu t t i  i co m ­
p o n en ti della redazione di 
“N uovo  Paese”, vi e ’ stato  
un pro ficuo  scam bio di idee, 
di op in ion i e d i in form azio ­
ni. E ’ nata cosi’ una vera e 
propria tavola ro tonda che 
noi trasferiamo, per ragioni 
di spazio e per una migliore 
lettura, su questa pagina so t­
to  form a  d i intervista. La 
discussione ha investito  le

to ra li, senza mai cercare di 
coinvolgerli nelle decisioni 
che pure li riguardano.

Ecco allora l ’im portan ­
za del PCI e delle sue atti- 
v ita ’ che stim olano e faci­
litano  il d ib a ttito  politico , 
rivalu tano la cu ltu ra ope­
raia e con tad ina e lo sp irito  
e il senso della lo tta  che 
m olti italiani, em igrando, si 
sono p o rta ti con  se’. Q uesto 
p o rta  m olti ita lian i a com in­
ciare a discutere i p ropri 
p roblem i, m a anche a raf­
forzare nello stesso tem ­
po quei legam i nazionali e 
cu lturali con il p roprio  
paese d ’origine che si anda- 
problem i, ma anche a ra f­
fo rzare nello stesso tem ­
po quei legami nazionali e 
culturali con il p roprio  
paese d ’origine che si anda­
vano sm arrendo. Ecco allora 
un diverso rappo rto  con le 
stesse organizzazioni p o liti­
che e sindacali australiane, 
che si trovano  finalm ente 

.davanti un  in terlocu to re  o r­
ganizzato e cosciente.

Il disinteresse e l’apatia 
alla partecipazione politica, 
ai problem i della scuola e 
del lavoro, d im ostrano l ’as­
so lu ta urgenza di una pre­
senza organizzata dei par­
ti ti  politic i ita lian i in Aus­
tralia , e pare fina lm ente che 
anche gli a ltri lo  stiano  com ­
prendendo : q uan to  a noi co ­
m unisti, con tinuerem o la 
nostra  azione per o rien tare e 
organizzare i lavoratori ita ­
liani im m igrati, p e rch e’ di­
ven tino  pro tagon isti del p ro ­
prio  fu tu ro .

EN ZO  SOD ERIN I

problem atiche d e ll’emigra­
zione e il ruolo che le R eg io ­
ni possono avere in questo  
am bito . M entre scriviamo, 
gli osp iti si accingono a par­
tire. N o i li ringraziamo a 
nom e d i tu t t i  i lavoratori 
italiani, per la loro opera di 
in form azione e per aver fa t ­
to  chiarezza su question i im ­
porta n ti per no i emigrati. L i 
salutiam o con l ’augurio e la 
speranza d i averli nuova­
m en te  tra d i noi.

D. Con la costituzione delle 
istituzion i regionali e quindi 
delle consulte per l ’em igra­
zione, ci sem bra si sia voluto 
raggiungere un obie ttivo  im ­
procrastinabile: quello  di
riallacciare il legame tra  I ta ­
lia, regioni di origine, e co l­
le ttiv ità ’ italiane em igrate 
all’estero . Cosa e ’ s ta to  fa tto  
fino  ad oggi in E uropa e, mi 
pare, in paesi d ’o ltreoceano  
com e il Canada?

R. Il problem a dell’instaura­
zione di co n ta tt i s tre tti e 
duratu ri con i nostri conna­
zionali a ll’estero  e s o p ra ttu t­
to  quello dell’inform azione 
verso gli em igrati e ’ vitale, 
perche’ c ’e ’ sem pre stata  e 
ancora perm ane una grave 
carenza in questo senso da 
parte del nostro  governo. I 
nostri connazionali a ll’es­
te ro  conoscono , in m olti 
casi, dell’Ita lia solo gli aspet­
ti p iù ’ negativi (te rro rism o, 
rap im enti ecc), senza essere 
in fo rm ati invece del proces­
so dem ocratico  che si e ’ svi­
luppa to  dal dopoguerra fino 
ad oggi. C onoscono solo 
m olto  parzialm ente quali 
siano le forze politiche che 
si b a tto n o  per conquiste  
p iù ’ avanzate. Non sanno 
com e il m ovim ento  dei lavo­
rato ri organizzato e il p o p o ­
lo ita liano  abbiano sapu to  
far argine alle azioni te rro ri­
stiche per non far passare il 
disegno reazionario che vo­
leva colpire le basi del n o ­
stro  S tato  dem ocratico , 
della nostra  C ostituzione, 
nata , non d im entich iam oce­
lo , dalla Resistenza.

Ecco, la Regione, e per 
essa la Consulta Em igrazio­
ne, ha già’ s tab ilito  dei rap ­
po rti con le nostre  com uni­
tà ’ in E uropa e o ltreoceano 
proprio  per svolgere anche 
questo  im portan te  ruo lo  di 
inform azione che tenda a re­
cuperare il danno g ià’ fa tto . 
Ci si deve b attere  perche’ 
anche il M inistero degli Es­
te ri assum a posizioni e in i­
ziative nuove.
D. A nche in A ustralia, ab ­
b iam o com inciato  a parlare 
di “ Regioni e A ssociazioni­
sm o”  che, ci sem bra, voglia 
dire so p ra ttu tto  affron ta re  
e risolvere tu t to  quel fraz io ­
nam ento  avvenuto, nelle 
co llettiv ità’ italiane all’este­
ro , duran te  un lungo arco di 
tem po . Come deve svilup­
parsi in  concre to  questo  as­
sociazionism o?
R. Il significato di Associa­
zionism o deve essere quello  
di riuscire a unire tu t t i  i 
connazionali, e per no i in 
partico lare i toscan i e gli 
um bri, allo scopo di assum e­
re, tu t t i  assiem e, quei ruo li e 
svolgere le iniziative necessa­
rie per affron ta re  e risolvere 
i problem i legati ai d ir itti so­
ciali e civili, in  Italia e all’e­
stero , per tu t t i  gli em igrati 
italiani.

Qua i% A ustralia, esisto­
no  nostre  associazioni, e in 
questi giorn i altre sono s ta te  
co stitu ite . Penso che sia in ­

dispensabile il lo ro  collega­
m en to  p erche’ ne ll’azione 
unitaria  e com une noi pos­
siam o trovare il pu n to  di ri­
ferim en to  e di sostegno an­
che per il ruo lo  che le no ­
stre  consulte svolgono in 
Italia.

D. In  A ustralia, a causa della 
lon tananza e della politica 
della grossa stam pa in  lingua 
italiana, e ’ avvenuta una co­
dificazione di una certa  cul­
tu ra  italiana di 20-30 anni 
fa. D ’altra pa rte , la cu ltura 
dom inan te  austra liana espri­
me una politica d i assimila­
zione. C redete che un rap ­
p o rto  s tre tto  con le Regioni 
italiane possa con tribu ire  ad 
affron ta re  questo  problem a 
di capitale im portanza per i 
nuclei fam iliari italiani che 
rim arranno in  questo  paese?
R. C ertam ente. La Toscana 
e l ’U m bria in  questo  cam po 
possono dare un con trib u to  
partico lare, non  so ltan to  
grazie al loro  patrim onio  
cu ltu rale  e artis tico  del pas­
sato  cosi’ fam oso in tu t to  il 
m ondo , ma per le iniziative 
che in tu t ta  la Toscana te n ­
dono  a m ette re  in risalto  la 
co n tin u ità ’ storica tra  passa­
to  e presente. In questo  con­
testo , il presente acquista 
tu t to  il suo valore. Non e ’ 
un caso che questo  avvenga 
in quelle regioni e in quelle 
c i tta ’ dove i rappresen tan ti 
della classe operaia sono 
aH’am m inistrazione dei go­
verni locali. Non e ’ un caso 
neanche che una certa  stam ­
pa in lingua italiana in Aus­
tra lia , e lo abbiam o p o tu to  
appurare personalm ente , 
tenga nascosto  c iò ’ che di 
positivo e di veram ente nuo­
vo in senso dem ocratico  si 
fa strada in  Italia. Le consul­
te  toscana e um bra hanno  
dato  p rio rità ’ nel lo ro  p ro ­
gram m a p roprio  al problem a 
dell’inform azione. E ’ anche 
in  a tto  l ’iniziativa di coordi­
nare, a livello di tu t te  le 
consulte regionali, ta li in te r­
venti.

D. A vete avuto  co n ta tti con 
i d irigenti d i associazioni to ­
scane e um bre esistenti in 
A ustralia. Cosa ci p o te te  d i­
re?

R. Dai co n ta tt i avuti negli 
S ta ti del V ictoria, del S outh  
A ustralia e W estern A ustra­
lia possiam o tra rre  la costa­
tazione che, prim a di tu t to , 
occorre far diventare perm a­
nen ti i rap p o rti stab iliti, per 
p o te r svolgere quei ruoli 
capaci di affron ta re  i p ro ­
blem i reali p iù ’ vivi degli ita ­
liani qua em igrati, cioè’ tu t­
ti quei d iritti ancora da es­
sere garan titi e conquistati. 
L ’accoglienza che ci e ’ s ta ta  
riservata e l ’interesse m ani­
fes ta to  per quan to  da noi 
posto  in  discussione e ’ di 
buon  auspicio per l ’avvenire.

D. Vi sono state  m olte c riti­
che nel passato, e oggi ven­
gono poste con  più 'vigore, 
verso i vari governi centrali 
ita lian i per la loro  povertà’ 
di in terven ti ne ll’ em igrazio­
ne . U n em igrazione forzata  
che, no n  dobbiam o d im enti­
carci, e ’ s ta ta  volu ta, s tim o­
la ta  e ricercata . Con la is ti­
tuz ione  delle Regioni le ac­
que si sono fina lm ente m os­
se. Q uali sono alcuni vantag­
gi del decen tram en to  di po-

A CURA di C. Scalvini

(con tinua  a pagina 12)

Nella fo to : U na parte  della presidenza. Da sinistra 
B rando Fanelli, assessore al com une di Perugia; 
Enrico M alizia, vice-presidente della Regione U m bria; 
in  piedi: Mario Olla, p residente della Consulta Tosca­
na; la vice-console sig.ra M eneghello-Battistello; G ual­
tiero  Pratesi della C onsulta Toscana e Luciano Bini, 
presidente del com ita to  organizzatore del Festival 
delle A rti.

La presenza del P C I in Australia

L’ importanza 
dell’ attività’ 

politica
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rubrica dei pensionati
A  cura di Emilio Deleidi

IN  CO ME TEST
“Fringe benefits”

C ontinuando  l ’analisi già’ 
iniziata nei num eri passati 
sul cosi’ de tto  “ Incoine 
T est” , en triam o sub ito  nel 
vivo del problem a con  delle 
cifre che ce rtam ente ci d i­
ranno com e l ’incom e te st e ’ 
sta to  applicato  dal 1976 ad 
oggi.

Dal 1976 le pensioni han ­
no avuto alcuni aum enti, an ­
che se p u rtroppo  no n  h an ­
no  com pensato  l ’aum ento  
del “ caro-vita” verificatosi 
in questo  periodo.

D ifatti dal novem bre 
1976, quando  la pensione 
per il singolo era di $43 e 
quella com binata (m oglie 
e m arito ) era di $72.50  per 
settim ana, il “ lim ite di gua­
dagno” era per il singolo 
di $20 e per la com binata 
di $34 .50 , cioè’ esattam ente 
com e lo e ’ oggi.

Come si e ’ d e tto  prim a, 
dal 1976 le pensioni hanno  
avuto alcuni aum enti che so­
no: per il singolo da $43 a 
$61.05 , e per moglie e m a­
rito  da $72.50  a $101.70  
con un  aum en to , per il sin­
golo di $ 18.05 e per moglie 
e m arito  di $29.20  che in 
percentuale danno  risp e tti­
vam ente un aum ento  del 
41.97%  per il singolo e del 
40.27%  per m oglie e m ari­
to . In conclusione, dato  che 
le pensioni per il singolo e 
per m arito  e m oglie sono 
aum enta te , logicam ente an­
che il lim ite di guadagno 
avrebbe dovu to  seguire lo 
aum ento  delle pensioni e 
oggi avrebbe dovu to  essere

Un gruppo  di pensionati.

$28.39 , per il singolo, e 
$48.39 per moglie e m ari­
to .

so chiaro che l ’incom e test 
dovrebbe essere abo lito , 
com e dovrebbe essere

abo lito  il
lim ite di guadagno, che 
riduce, anche in  questo  ca­
so, la pensione cosi’ com e la 
form ula che regola il d iritto  
all’assistenza m edica, allo 
scon to  sui tra sp o rti ecc.

GLI U LTRA  
SETTANTENNI

V ediam o assieme anche il 
fa tto  del “ incom e te s t” per 
i pensionati che hanno 
com piu to  i s e tta n t’anni. Si 
dice che per questi pensio­
nati, l ’incom e te st e ’ s ta to  
abo lito , ma e ’ p roprio  vero? 
In p ratica sem bra di no , o 
alm eno non  e ’ com pieta- 
m ente abo lito , perche di fa t­
to  abbiam o che il lim ite di 
en tra ta , o di guadagno, vie­
ne applicato  n e ’ p iù ’ n e ’ m e­
no  com e viene applicato  ad 
altri pensionati, eccetto  che, 
per esem pio, se uno  e ’ singo­
lo si applica la procedura 
dell’incom e test fino  ad una 
en tra ta  m assim a ex trapen ­
sione di dollari 39 .20 ; il che 
significa che in questo  caso 
la pensione non sara’ p iù ’ 
di $61.05 , ma sara’ di $51 e 
45 centesim i, m en tre se 
m oglie e m arito  percepisco­
no un ex tra  di $66.40  la 
pensione non  sara’ p iù ’ di 
$101 .70 , ma di $85.80.

In u ltim a analisi non e ’ 
vero perciò ’ che per gli u l­
trase ttan ten n i l ’incom e 
te s t sia s ta to  abo lito , e ’ ve­
ro invece che e ’ s ta to  abo­
lito  solo in  parte .

P.O.Box 262, Coburg,
VIC 3058

DIRITTO

AL

FR IN G E BEN EFITS

In questa nostra  analisi 
sullo “ incom e te s t”  abbia­
m o rilevato i la ti negativi di 
questa form ula ed e ’ appar-

LE UNIONI 
AL CONGRESSO 

FILEF 
IN G.B.

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

Toscana
e

Umbria
Particolare significato assume il fa tto  che le delegazioni 

delle regioni TOSCANA e UMBRIA rim aste in  A ustralia per 
tre settim ane abbiano p o tu to  in prim a persona consta tare  i 
gravosi problem i che ancora assillano gli em igrati. Ad una 
conferenza - inco n tro  sono sta ti discussi m olti p roblem i, su 
richiesta dei p resenti; i rapp resen tan ti regionali hanno 
illustrato i provvedim enti che le due REG IO NI hanno 
em anato  in  favore degli em igranti: per ora elenchiam o 
quelli della REG IO NE TOSCANA; rim andiam o al prossi­
m o num ero  quelli della REG IO NE UMBRIA:

R im borso  spese d i tra sp o rto  delle spoglie dei lavoratori 
deceduti all’estero.
R im borso spese di viaggio per lavoratori e i lo ro  fam ilia­
ri.
R im borso spese per il tra sp o rto  delle masserizie.
Assegnazione borse di s tud io  ai figli degli em igrati che 
rien trano  defin itivam ente nella R EG IO N E dopo  alm eno 
un  biennio di perm anenza all’estero.
Maggiori scam bi culturali tra  la R EG IO N E e i lo ro  asso­
ciati a ll’estero. Le dom ande per o tten ere  le  suddette  age­
volazioni sono da ino ltrare  al com une di residenza, in 
carta  sem plice con  tu t te  le relative ricevute delle spese 
incon tra te .
Per maggiori inform azioni, rivolgersi al seguente indiriz 
zo: F ranco  Lugarini, 32 Sydney R oad, COBURG 3058 

* * *

D om enica 12 O tto b re  alle ore 10 a.m . si e ’ te n u to  a Co­
lonia (G erm ania), nella sala dell’Is titu to  Ita liano  di C ultura, 
in  U niversitat str. 81 (5 Koln 41), un  convegno pubblico  sul 
tem a: “ Crisi dell’industria  dell’au to , p roblem i dei lavoratori 

degli em igrati, nuove urgen ti esigenze di una politica del 
lavoro” . H anno presiedu to  i  lavori del convegno Loris A tti, 
presidente della FILEF-G erm ania, A nton io  Q uarta, presi­
dente della F IL E F -R enania W estfaiia, G aetano  V olpe segre­
ta rio  della F IL E F  nazionale dirigenti sindacali e di fabbrica 
ita lian i e tedeschi, rappresen tanze consolari e d iplom atiche 
italiane, p a rtiti dem ocratici, REG IO N I e associazioni degli 
em igranti.

Pubblichiam o un artico­
lo d i Gioacchino Russo, S e ­
gretario della Federazione  
del PCI in Inghilterra e 
m em bro della F ile f che ope­
ra nello stesso paese.

LONDRA -  Di fron te agli 
a ttacch i dei conservatori e 
in risposta alle loro  scelte 
econom iche che hanno  visto 
recen tem ente  centinaia di 
nostri em igrati perdere il po ­
sto  di lavoro, il nostro  Par­
ti to  in G ran Bretagna ha sa­
pu to  non solo d iscutere, o r­
ganizzando d iba ttiti con i la­
vora to ri ita lian i, della pre­
sente situazione econom ica 
m ai s ta ta  cosi ca tastrofica, 
ma e ’ riuscito  anche con ini­
ziative proprie  a dare p iù ’ 
slancio al lavoro e a far co­
noscere di p iù ’ la nostra  po ­
litica

Ad o ltre  un  anno dalla 
fondazione della Federazio­
ne del P artito  a L ondra, i ri­
su lta ti o tte n u ti si incom in­
ciano a no tare.

Le varie iniziative orga­
nizzate  prim a di tu t to  han­
no  fa tto  si’ che con il tes­
seram ento  si superasse il 
100% degli iscritti e che con 
la so ttoscrizione all’U n ita’ ci 
si sforzasse d i raggiungere 
l ’ob ie ttivo  finale. Ma la cre­
scita non  si e ’ avuta solo in 
te rm in i num erici, bensì’ so­
p ra t tu tto  nei co n ta tti di 
massa che abbiam o saputo  
estendere sia in  seno alla 
com un ità ’ italiana sia in 
quella britannica.

Il congresso della F IL E F , 
e nella F ilef vi sono m olti 
iscritti e m ilitan ti che sono 
com unisti, che si e ’ te n u to  
dom enica 5 o tto b re  ha 
te stim on ia to  appun to  di 
questi legam i che abbiam o 
sviluppato , negli ultim i 
tem pi, con le organizzazio­
ni di em igrati italian i e di 
a ltri g ruppi etn ici, con le 
Trade U nions inglesi che per 
la prim a volta in  form a u ffi­
ciale hanno  p artec ipa to  ad 
una iniziativa organizzata da 
una com ponen te  della co­
m u n ità ’ italiana. H anno te ­

stim oniato  dei co n ta tti che 
abbiam o avviato con alcuni 
C om uni e con vari esponenti 
laburisti che in essi operano ; 
ed infine dei rap p o rti nuovi 
che siamo riusciti ad  avere 
con l 'a u to r ità ’ italiana a ttra ­
verso i C om itati consolari e i 
COASCIT.

C erto , a co n fron to  con 
altri Paesi d ’em igrazione 
dove il nostro  P artito  opera 
da m olti anni, queste  cose 
po tranno  sem brare poco o 
magari conquiste  g ià’ supe­
ra te  da tem p o ; ma per noi 
in  G ran Bretagna, dove lavo­
riam o da soli pochi anni ed 
ora in  condizioni difficili 
specialm ente per la grave 
crisi econom ica, questi risul­
ta ti stanno  a d im ostrare 
quan to  sia cresciu ta la no­
stra  organizzazione e quan­
te  altre possib ilità’ ci siano 
per andare ancora avanti ed 
estendere la nostra  influenza 
tra  i 250 mila lavoratori ita ­
liani che risiedono in  questo  
Paese.

Le Feste dell’U nita’ che 
abbiam o prepara to  per i 
prossim i m esi (rispetto  al­
l ’anno scorso sono già’ cre­
sciute, e una  già’ si e ’ te ­
n u ta  ad A ylesbury) si faran­
no a Coventry, P eterbo- 
rough, Leighton Buzzard, 
B edford, W orthing, e l ’u l­
tim a a L ondra dove d u re rà ’ 
due giorni.

GIOACCHINO RUSSO

IL  PERIO DO  ELETTO RA LE non  e ’ quello  p iù ’ 
ada tto  per soffrire una crisi di id e n tità ’. Il p a rtito  
agrario, in crisi di questo  tipo  da un bel p o ’ di tem po 
com e partner m inore e d ifficilm ente scindibile dal 
partito  liberale, poco prim a delle elezioni era en tra to  
in fase acu ta  di crisi, e si e ’ sen tito  in dovere di spedi­
re alla stam pa un com unicato  nel quale si chiariva che 
il nom e del pa rtito  doveva essere, nel Q ueensland, nel 
V ictoria e nella Tasm ania “ N ational P arty” , m entre  
nel N.S.W., nel S outh  A ustralia e nel W estern A u ­
stralia esso si deve chiam are “ N ational C oun try  Par­
ty ” e per finire, nel N orthern  T errito ry  la co rre tta  de­
nom inazione e ’ “ C ountry /L iberal P a rty ” . Speriam o di 
non  aver confuso nessuno.

**********

LA CO NFU SIO N E gli agrari cercano pero ’ di 
crearla anche per altri p artiti , com e hanno  fa tto , nel 
seggio dell’ex m inistro  Sinclair, con tro  il p a rtito  del 
senatore D on Chipp. Nella loro propaganda elettorale  
si diceva in fa tti che votare per gli “ A ustralian Dem o- 
crats”  era com e votare laburista , e m agari a qualcuno 
di questi agrari ma anche ai liberali scappa di dire ogni 
tan to  che votare laburista  e ’ com e votare socialista 
che, a sua volta e ’ com e votare com unista  e per finire 
e ’ com e votare per la Russia. Insom m a, chi non vota 
liberale/agrario  vota per Mosca! Evviva la chiarezza. 

**********

PER C U RIO SITÀ ’ pre-elettorale b ruschettà  ha vo­
lu to  con tro llare  la pubb lic ità’ politica del giornale che 
non fa politica e che tu t to  som m ato  dalla politica ci 
tira fuori un  bel g ruzzoletto . Nell’u ltim o n u m e l^ M  
prim a delle elezioni il settim anale in italiano di M e ^ ^  
bourne aveva 1.192 cen tim etri quad ra ti di pubb lic ità’
(in  tre  diversi annunci) per il p a rtito  laburista contro  
8.096 cen tim etri quadra ti (in  ben 13 diversi annunci) 
per i liberali/agrari.

* * * * * * * * * *

IN UN DOCUM ENTO del governo del W estern 
A ustralia in tito la to  “ N oonkanbah: The F ac ts” si dice 
tra  le altre cose (e tu t te  poco spassose per gli abori­
geni) che il convoglio delle a ttrezza tu re  per la p e r­
forazione del te rrito rio  non era s ta to  m andato  con tro  
gli aborigeni...i quali d ’altra parte , aggiunge il d o cu ­
m ento  “ non  hanno  alcun bisogno del d iritto  alla te r­
ra (land rights) in  questo  S tato . Essi hanno  solo b iso ­
gno del tipo  d i assistenza di cui ora già’ usufru isco­
n o ..”  Il tipo  professore di an tropologia dell’università’ 
del W estern A ustralia non  ha esita to  a definire il d o ­
cum ento  governativo e ’ “scandalosam ente razzista” .

* * * $ :{: * * $ * *

DAI TEMPI DI M OSE’ e ’ scritto  nella legge “ non 
desiderare la donna d ’a ltr i”  (che forse vuol dire che i 
com andam enti erano solo per gli uom in i), ma ora p ^ ^ ^  
pa W ojtyla e ’ volu to  andare ancora p iù ’ in  la ’ del p a ^ B *  
re terno  e ha cam biato  il com andam ento  che ora dov­
rebbe leggersi cosi’ “ non desiderare neanche tua m og­
lie” . E da to  che qualcuno  si e ’ um ilm ente m eraviglia­
to  del d ic tum  egli, im perte rrito , ha re ite ra to . Be’ fo r­
tuna  che il com andam ento  sem bra applicabile solo ag­
li uom ini, e, p resum ibilm ente, a quelle donne che 
hanno  moglie (anche se rare).

* * * * * * * * * *

LA CRISI DI G OVERNO in Ita lia , vista dal g ior­
nale radio in  ita liano  d i Sydney, ha avuto un  m om en­
to  non  si sa bene se d iverten te  o im barazzante . Insom- 
m a, no n  si trovava la donna che potesse affiancare il 
principe F ilippo du ran te  la visita ufficiale della regi­
na E lisabetta d ’Inghilterra in Italia. Q uesto perche’ la 
m oglie del p residen te P ertin i non  gradisce fare da 
com parsa uffficiale e sem bra che abbia d e tto  al Sand­
ro  nazionale “ tu  ti fai il tu o  lavoro e io mi faccio il 
m io” . Per sbloccare questa  parte  della crisi il solerte 
Fanfani offre  di cuo re”  il b raccio”  di sua m oglie per 
accom pagnare il bel F ilippo . Speriam o che, con il 
progresso im petuoso  della m icro-chirurgia di oggi, 
non ci siano problem i a ricucire il braccio alla genero­
sa signora F anfani. Auguri.

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

"NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).
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Indirizzo co m p leto ...................... .........................................................................
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IL LIBRO 
PUBBLICATO 
DALLA FILEF

FIV E DOCK (NSW): la riunione pubblica sugli asili.

L ’andam ento  della ri­
unione e le posizioni espres­
se dai rappresen tan ti dei due 
partiti (Bill MacMahon non 
ha partec ipa to  in persona, 
ma ha inviato un suo rappre­
sen tan te) ind icano q uan to  ci 
sia bisogno in  A ustralia di 
un m ovim ento di massa del­
le donne che, partendo  dai 
bisogni reali della donna in 
questa socie tà’ sappia apera­
re una vera e propria  rivolu­
zione culturale e sociale. La 
m ancanza di questo  m ovi­
m ento  di massa consente 
alle forze politiche di igno­
rare del tu t to  o so ttova lu ta­
re g randem ente questioni 
fondam entali di organizza­
zione sociale, com e sono 
appun to  i servizi sociali 
essenziali per rendere ope­
ran te e concre to  il d iritto  
al lavoro delle donne e il d i­
r it to  dei bam bini a servizi di 
qua lità ’ che diano lo ro  la 
possib lita’ di crescere e svi­
lupparsi arm oniosam ente.

Il rappresen tan te  del par­
ti to  liberale ha in iziato  col 
negare che gli asili siano una 
esigenza generale e ha affer­
m ato  che l ’ideale sarebbe 
che la famiglia (leggi la don­
na) si assumesse l ’in tera res­
ponsab ilità ’ dei bam bini. Pe­
ro ’, siccom e non  tu t te  le fa­
miglie funzionano  in  m odo  
corrisponden te a questo  
ideale, h a  d e tto , allora il go- 
verr d-'-v» provvedere alcu-

e a trovare soluzioni diver­
se. Secondo le m oda lità ’ vi­
genti, i governi locali, s ta tali 
e federale non  hanno alcuna 
responsab ilità’ di iniziativa 
nell’accertam ento  delle ne­
cessita’ e ne ll’is tituzione di 
asili n ido.

E ’ chiaro , a questo  pu n ­
to , perche’ nelle zone ope­
raie gli asili sono cosi’ scarsi, 
m en tre  abbondano  nelle zo­
ne ricche. Q uesto m etodo , 
am m an ta to  dalla reto rica 
della partecipazione locale e 
del decen tram en to , e ’ in ef­
fe tti una to ta le  abdicazione 
dei governi centrali e locali 
alle proprie  responsab ilità’ 
nel cam po dei servizi sociali 
p iù ’ essenziali. La partecipa­
zione sociale sara’ ta n to  p iù ’ 
reale e possibile, in fa tti, 
quan to  m eno e ’ legata a 
com piti tecnici che spettano  
al personale appositam ente 
re tr ib u ito  dal com une o da 
altri en ti pubblici.

In una socie tà’ apparen­
tem ente  libera com e quella 
australiana, i p roblem i della 
donna, che poi sono p ro ­
blem i dell’in tera  socie tà’, so­
no messi all’u ltim o  p osto  sia 
nella cu ltura prevalente che 
nelle s tru ttu re  sociali. Un 
m ovim ento  di massa delle 
donne fo rtem en te  ancora to  
alla rea lta ’ po trebbe com bia- 
re tu t to  questo .

Pierina Filisi

La questione degli asili prim a delle elezioni

Candidati 
a confronto
E ' avvenuto in una riunione pubblica  
organizzata dalla F ilef  —  Grossa penuria di 
questo servizio sociale nelle zone operaie  —  

Le affermazioni del rappresentante liberale
dimostrano la natura 
realtà’ di una società 
di massa.

SYDNEY — In occasione 
delle recen ti elezioni federa­
li, la F IL E F  (federazione 
italiana Lavoratori em igrati 
e fam iglie) e il gruppo Chil- 
d ren ’s Services A ction  han ­
no organizzato una riunione 
pubblica a Five D ock, a cui 
hanno  inv itato  la candidata 
locale laburista  Jan Burns- 
woods e il d epu ta to  liberale 
delle zona, l ’ex-prim o m ini­
stro  Bill MacM ahon.

Lo scopo dell’incon tro  
era quello di m ettere  a con ­
fron to  i program m i dei due 
partiti sulla questione degli 
asili n ido , una questione di 
im portanza vitale anche per 
gli im m igrati che, com ’ e ’ 
no to , hanno  ancora m eno 
accesso degli anglo-austra­
liani a questi servizi.

Le organizzatrici dell’in ­
con tro  hanno  p resen tato  
una relazione approfond ita , 
con dati alla m ano , sulla 
m ancanza di asili nelle zone 
operaie, dove si concentra  la 
m aggioranza dei lavoratori 
im m igrati, in con trasto  con 
la relativa abbondanza di 
servizi nelle zone ricche del 
nord.

del suo partito  —  La 
senza un m ovimento

ni servizi, ove questi siano 
richiesti da gruppi locali.

La candidata laburista 
non ha negato l’im portanza 
di ca ra tte re  generale degli 
asili, ma non l ’ha nem m eno 
afferm ata e argom entata . Ha 
parlato  di maggiori stanzia­
m enti per gli asili da parte  di 
un governo laburista, e della 
possibilità’ che verrebbe o f­
ferta  ai con tribuen ti di de­
durre dal red d ito  tassabile la 
spesa per gli asili, cosa che 
pero ’ na tu ra lm en te , com e 
ha riconosc iu to  la candida­
ta  stessa, non aiu terebbe co­
lo ro  che non  possono per­
m ettersi a ffa tto  di pagare le 
re tte  elevate richieste dai 
pochi asili, m aggiorm ente 
privati, che esistono.

L ’altra questione n o te ­
volm ente d ib a ttu ta  e’ stata  
quella delle m oda lità ’ a ttu a l­
m ente richieste per o ttenere  
l ’is tituzione di un asilo nido. 
Nessuno dei due partiti ave­
va una risposta soddisfacen­
te  su questa questione, seb­
bene la candidata laburista , 
a d ifferenza del rappresen­
ta n te  liberale, si sia d im o­
strata  p iù ’ aperta  al dialogo

La cerimonia aperta dall 'Ambasciatore A ngeletti  —  Congratulata da tu tti ipresenti l ‘autrice 
M orag Loh  —  Il trauma dell ‘emigrazione raccontato in prim a persona  —  Un impegno per  

m e l b o u r n e  -  “ Auguro a tradurre il libro in italiano.
questo  libro il grande suc­
cesso che m erita” . Con que­
ste paro le, l ’am basciatore, 
dr. A ngeletti, apriva la ceri­
m onia di p resentazione del 
libro di Morag Loh “ Con il 
coraggio nelle loro  valigie” , 
pubb licato  dalla Filef.

cu lturale ed econom ico. E 
senza di questo , sara’ povero 
il lo ro  co n tribu to  ad una 
socie tà’ m ulticu ltu ra le .”

A nche Mario Olla ha so t­
to linea to  l ’im portanza del 
libro. “ Credo che dovrà’ es­
serci un im pegno per far co ­
noscere questo  libro anche 
in Italia. D ovrem o tradurlo  
per fare conoscere nel n o ­
stro  paese quale e ’ il d ram ­
ma dell’em igrazione e q u a­
le rea lta’ difficilisim a e ’ sta-

A ngeletti ha poi parlato  
di a ltri due aspetti del libro 
da lui r iten u ti ' im portan ti: 
“ Io per la prim a volta, 
grazie a D io, vedo un libro 
in  cui le donne parlano in 
prim a persona della loro  
esperienza, della loro so ffe­
renza , ma anche dell’orgo­
glio di avere a volte superato  
nei posti d i lavoro le d iffi­
co lta ’; d i essere d iven tate  
parte attiva nel processo 
politico-sociale d i questo  
paese” . Ha poi aggiunto:

La Princes High School, 
dove e ’ avvenuta la cerim o­
nia, sabato  11 o tto b re  pullu­
lava di gente: o ltre  150 per­
sone tra  m ilitan ti, iscritti e 
sim patizzanti della Filef. 
Tra gli osp iti d ’onore, o ltre 
l ’am basciatore, il Console 
G enerale d ’Italia, dr. Vozzi, 
Mario Olla, il dr. Malizia, 
vice-presidente della G iunta 
regionale dell’Umbria e gli 
a ltri com ponen ti delle dele­
gazioni regionali.

G iovanni Sgro’, Presiden­
te  della F ilef, m etteva in  evi­
denza l ’im portanza di que­
sto libro, una “ orai h is to ry ” 
(storia  orale) che ha dato  
l ’o p p o rtu n ità ’ a 35 famiglie 
di im m igrati in A ustralia di 
parlare in  prim a persona del­
le loro  esperienze nell’emi-

« one.
a po i aggiunto: “ Q ue­

sto libro d ara ’ l ’o p p o rtu n i­
tà ’ ai figli degli im m igrati, 
gli italo-australiani della se­
conda generazione, di capi­
re meglio i lo ro  genitori. 
Speriam o anche e sop ra ttu t-

L ’am basciatore d ’Italia Sergio A ngeletti apre la ceri­
m onia. Nella fo to  appaiono  anche il senatore G iovan­
ni Sgro’ e Mario Olla.

to  che esso contribuisca a 
creare una migliore com ­
prensione nella socie tà’ aus­
traliana in generale.”

L ’am basciatore, dopo es­
sersi congratu lato  con Mo­
rag Loh, ha cosi’ proseguito: 
“ ....e’ un libro sul quale c ’e ’ 
da rifle tte re : un libro che 
gronda veram ente del san­
gue, delle lacrim e e del su ­
dore dell’em igrato nel m on­
do. Le vie de ll’em igrato nel 
m ondo , com e sapete, no n  
sono facili p e rche’ c ’e ’ q u e­
sto sradicam ento . Lo sradi­
cam ento  dalla propria socie­
tà ’, dalla propria  te rra  d i o ri­
gine: e ’ sem pre un  fa tto  
traum atico  e un fa tto  gra­
ve.”

to  l’im patto  dei nostri em i­
grati con l’A ustralia .”

Infine Morag Loh ha par­
la to  a nom e dei 60 collabo­
ra to ri che hanno  lavorato  
con lei per cinque anni e ha 
pun tua lizza to  che il succes­
so di questo  p ro g e tto , vera­
m ente m ulticu ltu ra le , e ’ do ­
vu to  so p ra ttu tto  alla colle­
gialità’ del lavoro svolto . Ha 
ringraziato  poi tu t t i  co loro  
che, grazie alla lo ro  perizia, 
hanno  perm esso alla F ilef 
di pubblicare questo  libro 
a basso costo .

A nna Sgro’

WITH COURAGE IN TH EIR  CASES! The experience of th irty  five Italian im m igrant 
w orkers and the ir families in A ustralia, co llected  and edited  by Morag Loh.

A SPLENDIDBO OK
One o f  thè firs t Italians 1 

m et, outside m y  work, 
when Ia rrived  in M elbourne 
in thè late 1 9 5 0 ’s, was an 
electrician who carne to  re- 
pair a fa u lty  pow er p o in t in 
m y o ffice . We g o t talking, 
inevitably, a b o u t how  he 
fo u n d  things in Australia. 
He was reasonably happy  
here b u t one th ing  really 
bugged him . On Sundays he 
w ould  p u t on his best suit 
and go o u t fo r  a walk (la 
passeggiata) bu t, he said, 
“N essuno mai guarda” (No  
one looks a t me). That com - 
m e n t to ld  m e m uch abou t 
thè reactions o f  Italian mi- 
grants in this country .

This sp lend id  b ook  
brings toge ther thè testi- 

m onies o f  Italians w ho have 
com e here over tha t last 5 0  
years or so. I t  le ts us hear 
their voices and th ey  speak  
us in words tha t w ould  
otherw ise have been lost. 
Morag L oh  and those who  
collaborated w ith her in 
com piling  th is b o o k  from  
taped interviews are to  be 
m o st w arm ly congratulated. 
The interview s were general- 
ly  recorded in English; a fe w  
were given in Italian or a 
m ix tu re  o f  thè tw o langua- 
ges and these have been  
translated w ith great skill, 
retaining thè au then tic ity  o f  
thè spoken  word.

The m igrant experience  
m ay seem  repetitive and bo- 
ring. We ‘ve heard it all be- 
fo re  - thè struggle fo r  econo­
m ie betterm en t, thè resent- 
m e n t a t racial discrimina- 
tion, thè trauma o f  thè lan- 
guage ( “all because o f  that 
b lo o d y  language”, p83), thè  
loneliness (particularly o f  
thè w om en), thè identifìca- 
tion  problem s o f  thè second

generation. B u t w hat m at- 
ters a bou t this b o o k  is that 
we are listening to  thè vo i­
ces o f  thè people, n o t gene- 
ralisations.

M ost o f  thè b o o k  is ri- 
gh tly  given over to  thè  
mass m igration o f  thè '5 0 ’s 
and thè early ‘6 0 ’s, b u t it 
ranges far b eyond  this in 
bo th  tim e directions: back  
to  thè m igrants o f  thè ‘2 0 ’s 
and forw ard  to  thè second  
generation o f  thè ‘7 0 ’s. Par­
ticularly fascìnating is thè  
section on in ternm ent du- 
ring WW2; fro m  thè Italian  
p o in t o f  view it appears as 
an u tter ly  chaotic opera- 
tion, quite arbitrary in its 
selection o f  w ho shou ld  be 
in terned and w ho not.

B u t a b o o k  like this de- 
m ands d irec t quo ta tion  and  
here are a fe w :-

“N o w  th e y ’ve grown up  
(thè  kids) and its marvellous 
to  see how  they 're  accep- 
ted. To be accepted, th a t’s 
every th ing .” (p 59). “We 
stili have a tradition. You  
ca n ’t fo r g e t .” (p94) “They  
w anted m ore d ig n ity ...” 
(p 105). B u t I  suppose m y  
favourite  q uo te  will re­
ma in tha t o f  thè prisoner o f  
war at Fram ingham  who 
se t to  w ork as rabbit cat- 
cher: “Thousands. I  never 
saw so m any rabbits in m y  
life. ” (p 29).

I  reccom end to  buy it i f  
y o u  w ant to  understand  
w hat m igration here is all 
about.

C.A. M cCormick. 
Professor o f Ita lian  at thè 
U niversity o f M elbourne.

“  so ltan to  attraverso  la
conoscenza dei sacrifici e 
delle disillusioni so fferte  dai 
lo ro  padri e m adri, possono 
i figli e i n ip o ti degli italiani 
im m igrati in  A ustralia m an­
tenere uno s tre tto  rappo rto  
con il lo ro  retaggio sociale, Nella fo to : l ’au trice del lib ro .
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Conferenza di Reginaldó D ’A gostino

LA CONDIZIONE 
DELLA DONNA 

NEL SUD
Una analisi sociologica che tocca gli antichi prob lem i  —  
patriarcale  —  L e questioni nuove  —  L ’im patto  del ‘68 
massa  —  Le rivendicazioni e il nuovo ruolo. 

M ELBOURNE - Il 14 di
questo m ese, Reginaldó 
D ’Agostino ha te n u to  una 

conferenza a ll’Is titu to  I ta­
liano di Cultura su “ Le con­
dizioni della donna nel Sud 
d ’Italia.

M olti dei quadri e scul­
tu re  vedono la donna com e 
protagonista: la donna che 
aspetta  il m arito  o il figlio 
em igrato, che raccoglie le 
olive, che abortisce clan­
destinam ente. Con questa 
conferenza, D’Agostino ha 
volu to  affron ta re , in  m odo

te  la conferenza ha parlato  
di un altro  aspetto  di questa 
condizione. La donna pren­
de in m ano le redini della fa­
miglia, ne regge l ’equilibrio , 
cura l ’educazione dei figli: 
“ la cafona che d im ostra di 
essere educatrice” , m antiene 
i valori della cu ltu ra con ta­
dina m en tre  si sviluppa in lei 
l ’ira con tro  la soc ie tà ’ che 
perm ette  la consum azione 
del dram m a delle separazio­
ni.

Due fenom eni im portan ti

La fam iglia  contadina e 
—  La scolarizzazione di

ma deve confron tarsi. La 
m adre, d ’altro  can to , vede 
una luce di speranza anche 
per la sua condizione di 
s fru tta ta  e, laddove le due 
generazioni di donne si sono 
ritrovate, ne e ’ risu ltato  un 
un avanzam ento per en tram ­
be.

La donna dunque nella 
socie tà’ di oggi stabilisce le 
condizioni della sua p arità ’, 
sceglie il p roprio  uom o e 
rivendica il suo d iritto  al 
godim ento  sessuale, cade

A destra Reginaldó D ’A gostino con il d ire tto re  dell’Is titu to  Italiano di Cultura duran te 
la conferenza.

p iù ’ sociologico che artis­
tico , gli aspetti della vita e 
del sentire della donna, sia 
rispetto  a problem i vecchi 
com e l’em igrazione, la fam i­
glia con tad ina e patriarcale, 
sia rispetto  a questioni nu o ­
ve com e il lavoro fuori casa, 
l ’au tonom ia , lo  s tud io , l’im ­
pegno sociale.

Nella famiglia patriarcale 
c ’erano, e ci sono, due pesi 
e due misure. Le figlie fem ­
mine dovevano so ttopo rs i a 
rigide lim itazioni della libe­
r ta ’; se qualcuno doveva s tu ­
diare veniva scelto  il figlio 
m aschio, per la donna c ’era 
il m atrim onio . Il m atrim o­
nio nella socie tà’ contadina 
e ’ visto com e co n tra tto  
econom ico fra famiglie e, in 
esso, la donna aveva un ru o ­
lo com pletam ente subalter­
no, una merce di scam bio.

La com pattezza di questa 
s tru ttu ra  viene messa in crisi 
da fenom eni d ram m atici 
com e l ’em igrazione, al 
N ord e all ‘estero. D’Agos­

tino , che nei suoi quadri di­
pinge il silenzioso dolore 
delle vedove bianche, duran-

po rtano  la donna, attraverso 
le generazioni p iù ’ giovani, 
ad afferm arsi com e soggetto 
sociale porta trice di cam bia­
m ento: la scolarizzazione di 
massa e i m oti sociali del 
‘68. Con la prim a, la figlia di 
“m assara A nton ia” va a 
scuola, s ’im padronisce della 
cu ltura e si con fron ta  con le 
esperienze di altre donne. Il 
Sud, dice D’A gostino, non 
e ’ geografico: Sud e ’ peri­
feria di M ilano, e ’ povertà’, 
e ’ classe subalterna.

I m o ti del ‘68, “vera apo­
calisse nel cam po della cu l­
tu ra ” , vedono la donna co­
me partecipan te e pro tago­
nista, ella rivendica il d iritto  
al lavoro, la sua vo lon tà’ di 
au todeterm inazione e m et­
te in  discussione il suo  ruolo  
a ll'in te rno  della famiglia e 
della socie tà’. T u tto  questo 
ferm ento  non p u ò ’ che in ­
taccare positivam ente i 
suoi rappo rti con l ’uom o in 
generale. Davanti alla figlia 
che m ostra questa nuova 
coscienza del proprio  valore 
di persona, il padre non 
p u ò ’ p iù ’ alzare la cinghia, 
com e aveva sem pre fa tto ,

Direttore d  ‘orchestra d i fam a mondiale

SCIMONE 
IN AUSTRALIA

cosi’ l'ipocrisia del pa te r­
nalismo e la donna, com e 
fa tto  di cu ltura alternativa 
delle classi subalterne, si 
pone com e m odello di pas­
saggio verso una socie tà’ 
p iù ’ libera e verso valori p iù ’ 
giusti.

A D’A gostino sono state 
poste alcune dom ande che 
hanno  d im ostra to  il rifiu to  
dell “ au d ito rio ” maschile di 
accettare  la nuova funzione 
di rinnovam ento  sociale che 
la donna ha oggi. E ’ stato  
d e tto , dal so lito  uom o che si 
dichiara “fem m inista m a ...” 
che quando  la donna perde 
la sua fem m inilità’ non c 'e ’ 
avanzam ento ma solo osce­
n ità ’.

Q uesto rifle tte  una dico­
tom ia propria m aschile; la 
donna p uò ’ essere M adonna, 
m adre o sposa fedele oppure 
p ro stitu ta , ma che diventi 
un soggetto sociale non va 
p roprio  g iù’.

Cira La Gioia

Il M aestro Claudio Sci- 
m one, d ire tto re  d ’orchestra 
di fama m ondiale e fonda­
to re  de “ I Solisti V eneti” , 
si trova in A ustralia su in­
vito della televisione naz io ­
nale ABC e di alcune delle 
orchestre australiane. Nel 
corso della sua perm anenza 
in questo  paese con tribu irà’ 
a num erose registrazioni, 
che verranno messe in onda 
dalla ABC, alla direzione 
dell’o rchestra sinfonica della 
Tasm ania, del Sud A ustralia, 
del V ictoria e del New 
S outh  Wales. In questo  u l­
tim o S tato  ino ltre  dirigerà’ 
la Sydney Sym phony Or­
chestra in concerti che si 
te rranno  all’O pera House, 
al Sydney Tow n Hall ed al 
Civic T heatre  di Newcastle.

In questi concerti ver­
ranno  eseguiti alcuni dei la­
vori di M ozart, Beethoven, 
Shum ann, Ravel, S hubert, 
Shoenberg, Puccini, Cle­
m enti e Farina, ed il Mae­
s tro  Scim one, padovano, 
verrà’ affiancato  dal soli­
sta francese Claude H elffer, 
pianista di fama in ternazio ­
nale.

O ltre ad aver d ire tto  in 
varie occasioni alcune delle 
migliori o rchestre del m on­
do quali la Filarm onica di 
Londra, la Nuova Filarm o­
nica di Parigi, la Philarmo- 
nia Hungarica e la T okyo 
Y om iuri Sym phony, egli ha 
inciso tu tti i lavori di Vivai- 
di e di num erosi com posito ­
ri del ‘700 con “ I Solisti Ve­
n e ti”  con i quali ha eseguito 
concerti in  ben cinquanta 
paesi in tu t to  il m ondo. Ha

inciso ino ltre  lavori inediti 
di m usicisti quali Puccini e 
C lem enti, ed ha avuto pre­
stigiosi consensi sia in I ta ­
lia (Prem io della Critica Di­
scografica Ita liana, Medaglia 
d ’oro del Presidente della 
R epubblica) sia all’estero 
dove ha vin to  il Prix M on­
diale du D isque M ontreux 
(1977), il D iapason d ’Or 
(1965) il G rand Prix In te r­
national du D isque Acade-

mie Charles Cros a Parigi 
(1968 , 1969, 1976,1978) e 
la E lizabeth Sprague Coolid- 
ge M emorial Medal a Londra 
(1969).

Pubblichiam o qui so tto  i 
dettagli dei concerti del 
M aestro Scim one invitando 
la co lle ttiv ità’ Italiana di 
Sydney e di N ew castle a 
non m ancare queste occasio-

S ydney Tow n Hall 
1 N ovem bre 
ore 8 .00 pm

Opera House 
5 e 6 Novem bre 
ore 8 .00 pm

8, 10 e 11 N ovem bre:

Newcastle Civic Theatre 
12 N ovem bre 
ore 8 .00 pm

O uverture da C oncerto  di 
FA RIN A ;
Piano C oncerto  di CAR­
TER;
Pelleas e t M elisande di 
SHOENBERG.

Sinfonia n.4 di CLEMEN­
T I;
Capriccio di PUCCINI; 
Piano C oncerto  n.5 di 
BEETHOVEN.

Sinfonia n.7 di SHUBERT; 
Carni vai di RAVEL;
Piano C oncerto  n .27  di 
MOZART.

Carnivai di SHUM AN/RA- 
VEL;
Piano C oncerto  n.27 
M OZART;
Sinfonia n.7 di SHUBERT.

Film 
Italiani 

a Sydney

i b s i n

sW

Nella fo to  : il m aestro Claudio Scim one.

i libri

Scuole cattoliche e idee strane

E’ PECCATO 
O NO?

N el terzo centenario della morte

Il Bernini 
al “Frederick 

May

Ecco i film  italiani 
program m a nei prossimi 
giorni presso cine-club^ 
Sydney.

VALHALLA GLEBf 
(166  Glebe Point Rd.) 

G iovedì’ 30 O ttob re , ore 
7.30: una dopp ie tta  di F e­
derico FELLIN I: “ LA
STRA D A ” (1955) con A n­
tony  Quinn e G iulietta Ma­
sina, la storia di una cop­
pia di “ am bu lan ti” , e 
“ A M A RCO RD ” (1973 ): sa­
tira e nostalgia in una rie ­
vocazione degli anni del 
fascism o in Rom agna, dove 
Fellini e ’ cresciuto.

M ELBOURNE - “ Per una 
ragazza ca tto lica, e ’ pecca­
to  a ballare con lo  stesso ra­
gazzo p iù ’ di una volta alla 
stessa festa” .

“ E se cerca di baciarti 
con la lingua, m ordigliela 
tre  v o lte” .

“ Non ti vestire di rosso, 
perche’ p u ò ’ provocare gli 
“ istin ti bestiali" dell'uom o 
- e nem m eno di bianco, per­
che’ può far pensare alle len­
zuola del le t to ” .

“ E se dovessi innam orarti 
di un ragazzo non ca tto lico , 
fai di tu t to  per trovartene 
un a ltro ” .

Sono con ce tti un p o ’ 
stranni, ma tu ttav ia  p iu t to ­
sto diffusi tra  coloro che 
hanno frequen ta to  le scuole 
ca tto liche australiane, se­
condo un libro-inchiesta ap ­
pena pubblicato  a M elbour­
ne da una scrittrice italo- 
australiana, Luisa Z aetta.

I! libro u - ’ '♦•’+o oa-

b ienti ca tto lici; in copertina 
m ostra una ragazza messa in 
croce e con addosso una del­
le ridicole uniform i delle 
scuole catto liche. Il tito lo : 
“ FO R  C H R IST’S SA K E!” , 
c ioè’: “PER CR ISTO !” .

L’inchiesta e ’ s ta ta  con­
d o tta  tra  200 persone che 
hanno frequen ta to  scuole 
ca tto liche  tra  il 1950 e il 
1970, su argom enti com e il 
sesso, Dio, l ’anim a, l ’angelo 
custode e altri co ncetti che 
si p restano a in terp re taz ion i 
fantasiose o add irittu ra  biz­
zarre. Diverse persone in te r­
vistate hanno  descritto  l ’ani­
ma com e un qualcosa che ha 
le form e della M adonna, ma 
la sostanza e ’ la stessa del fe­
gato. A ltre persone l ’hanno 
descritta  com e un osso bian­
co e pulitissim o, appeso al 
cuore.

Nel presentare il libro 
alla s tam pa, l ’autrice ha 
spiegato che il s"~  
non vuole »'■"

alla Chiesa C attolica, ma 
una ricerca sociologica sulla 
m aniera in cui si form ano 
idee co n to rte  in una situa­
zione scolastica.

‘Il fa tto  e’ che nel nome 
del cattolicesim o si dicono 
e si fanno  m olte stupidaggi­
n i” - ha detto .

La Zaetta , che ha 33 an­
ni, e ’ stata  ella stessa “edu­
ca ta”  solo in scuole e collegi 
catto lici, cosi’ come m oltis­
simi figli di italian i, “ dispo­
sti a spendere” p e rche’ nelle 
scuole ca tto liche c ’e ’ p iù ’ 
disciplina che nelle pubbli­
che.

Secondo la ricercatrice, 
la maggior parte delle per­
sone in terv ista te  ha soprav­
vissuto all’esperienza senza 
tro p p i traum i o danni psi­
cologici, e ha rico rdato  con 
un sorriso quegli anni di 
scuola.

A lcuni. p e ro ’

In concordanza con i 
suoi scopi di prom uovere la 
cu ltura italiana in A ustralia, 
la “ Frederick May F ounda­
tion  for Ita lian S tudies” in 
collaborazione con la Facol­
ta ’ di A rch ite ttu ra  dell’Uni­
versità’ del New S outh  Wa­
les, te rra ’ un sim posio su 
G ianlorenzo Bernini per ri­
cordare il terzo  centenario  
della sua m orte.

Bernini, a rch ite tto  e scul­
to re  del co lonnato  di piazza 
S. P ietro e della fon tana di 
piazza Navona, sara’ rico r­
dato  attraverso  conferenze 
ed a ttiv ità ’ che si svolge­
ranno al Sir John Clacy 
A uditorium , U niversità’ del 
N.S.W.:

* V enerdì’ 24 o tto b re , ore 
14.30 : M ostra di fo to ­
grafie, di m odellini e di­
segni studen tesch i;

* sabato  25 o tto b re , due 
conferenze: alle ore 
15.00 H arry Seidler 
(S ydney) parlerà’ sul te ­

ma: “ Bernini e i suoi 
con tem poranei: la loro  
influenza sull’a rch ite t­
tu ra  m ode rna” ; alle ore 
16.00 il Dr. John  G re­
gory (M onash Universi­
ty ) te rra ’ una conferen­
za su “Bernini com e scul­
to re ” .

* dom enica 26 o tto b re : 
conferenza e concerto  di 
musica barocca. Il p rof. 
John  Haskell (School 
o f A rch itectu re , Univer­
sity  o f  N.S.W.) d a ra ’ una 
lezione su: “ Bernini e 
l ’u rbanesim o” alle ore 
15.00, ed alle ore 16.30 
il com plesso “ Sydney 
B aroque” dara’ un con ­
certo  di m usica barocca 
italiana.
La F ondazione F redrick  

May invita anche il p u b ­
blico italo-australiano  a par­
tecipare alle sud d e tte  m ani- 
festaziorft.

David R obinson

Nella fo to : G iu lietta Masina.
D A V E’S ENCORE 

(749  George St., vicino 
S tazione C entrale) 

M ercoledì’ 5 N ovem bre, ore 
7.30: “GIOVANNINO SET- 
TE B ELL EZZE” di Lina 
W ertm uller, con G iancarlo 
G iannini, che im para le du­
re lezioni della vita in  un 
cam po di concen tram en to  
tedesco  duran te la guerra.

Seguirà’ “A M A RCO RD ” 
( “ Mi rico rdo” ) di Federico  
Fellini (vedi sopra)



NUOVO PAESE / 25 ottobre 1980 / Pagina 7

In pochi giorni 2000 firm e a Sydney

SUCCESSO
PETIZIONE

Grosso interesse tra i lavoratori  —  Tanti chiedono i fo g li per fa r li firm are da 
paren ti e amici  —  I  governi dovranno tener conto d i questa volontà

SYDNEY — M olti chiam ava­
no gli am ici a firm are. A lcu­
ni chiedevano: ma , pensa 
che ce la farem o? Q ualcuno, 
pochissim i p ero ’, dicevano: 
m a, ta n to  a me non mi ri­
guarda; oppure: ta n to  poi 
fanno  com e vogliono.

D avanti ai tavolini piaz­
zati negli “shopping cen-

le che sono le esigenze e gli 
interessi dei lavoratori im ­
m igrati in questo  paese.

Le persone che hanno 
partecipato  alla raccolta del­
le firm e davanti ai tavolini 
ne parlano con entusiasm o: 
pensionati, lavoratori che 
non appartengono ad alcuna 
organizzazione, hanno  chie-

II governo italiano  dovrà’ 
tener conto  di questa volon­
tà ’ ch iaram ente espressa da­
gli im m igrati italiani di que­
sto  paese quando si incon­
tre rà ’ con la con troparte  au ­
straliana per discutere degli 
accordi bilaterali di sicurez­
za sociale. Gli im m igrati ita-

LE1CHHARD : R accolta di firm e di fro n te  al superm ercato .

tre s” di Leichhard t, Fair- 
field , C abram atta, per racco­
gliere le firm e per la petizio­
ne “sulle pension i” , si af­
fron tavano  anche problem i 
p iù ’ generali.

' Chi dava la nostra  co llet­
tiv ità ’ per m orta  e seppelli­
ta , v ittim a dell’apatia , si 
sbaglia di grosso. C’e ’ vivaci­
tà ’, in teresse, discussione, 
voglia di dire la propria . Una 
indicazione anche che la pe­
tiz ione  sulle pensioni, cosi’ 
com e e ’ s ta ta  fo rm ulata , 
corrisponde appieno a quel-

sto  fogli da far firm are sul 
lavoro o fra gli amici. Sen­
to n o  insom m a la petizione 
com e cosa propria , e di tu t ­
ti gli italiani qui.

Sabato 25 o tto b re , du ­
ran te la m a ttina ta , i tavolini 
appariranno negli shopping 
centres di Liverpool e Five 
D ock. Al m om ento  di scri­
vere questa no ta , a Sydney 
si sono superate le duem ila 
firm e e le 12 mila a livello 
nazionale, e si an d ra ’ ancora 
avanti.

liani in questo  paese dovran­
no continuare questa b a t ta ­
glia con grande vigore e fo r­
za per piegare le fo rti resis­
tenze che il governo austra­
liano oppone al raggiungi­
m ento  di questi accordi bi­
laterali sulle pensioni con 
l ’Italia e gli a ltri paesi di 
em igrazione.

Pubblichiam o nuovam en­
te qui di seguito  il te sto  del­
la petizione:

b . d . b .

PETITIO N

To  thè  Speaker and H onou rab le  M em bers 
o f thè  House o f Represen ta tives o f thè  A u- 
s tra lia n  P arlia m e n t A ssem bleò .
The p e tlt lo n  o f thè  unders igned  re s id en ts  
o f A u s tra lia  respec tf.u lly  sh ow e th : T h a t thè 
A u s tra lia n  G ove rnm ent take u rg en t steps 
to  fo rm u la te  and approve  a S oc ia l Secu- 
r i ty  A g ree m e n t w ith  thè  Ita lian  G ove rnm ent 
based on thè  r ig h ts  and thè  needs o f Ita- 
lia n  im m ig ra n t w o rk e rs  in  A u s tra lia . 
M oreove r, w ith  thè  p resen t p e tit io n  w e  re- 
q uest th a t thè  fo l lo w in g  im p o rta n t que- 
s tio ns  re la ted  to  thè  pens ions  o f Ita lia n  im - 
m ig ra n ts  be u rg e n tly  reso lved  w ith in  such 
an agreem ent: in p a r tic u la r w e request:

1. T ha t Ita lia n  im m ig ra n ts  w h o  have gained 
thè  r ig h t to  A u s tra lia n  pensions and are 
no longe r re s id en t in  A u s tra lia  be g iven  
thè  o p p o rtu n ity  to  app ly  fo r  and obta in  
thè  pension  w ith o u t hav ing  to  re tu rn  to  
A u s tra lia .

2. T h a t per iod s  o f res idence  in A u s tra lia  
o f less than  ten years p re sen tly  requ ired  
by thè  A u s tra lia n  le g is la tio n  be consi- 
dered  fo r  som e e n tit le m e n t to  thè  A u ­
s tra lia n  pension.

3 . T h a t thè  issue co nce rn in g  thè u n fa ir  re- 
d u c tio n  a pp lie d  to  thè  pension  o f A u ­
s tra lia n  re s id en ts  w h o  are re ce iv ìng  an 
Ita lia n  pension  be reso lved .

A nd  yo u r p e tit io n e rs  as in d u ty  bound w il l 
ever pray.

Name
Nom e

S igna ture
F irm a

PETIZIONE

I s o tto s c r it t i ch ied o no  a lle  co m p e te n ti au­
to r ità  ita lia n e  e a us tra lia n e  che al p iù  p re ­
sto  vengano fa t t i i passi necessari per a r­
r iva re  a lla  fo rm u la z io n e  e a ll'a pp ro va z ion e  
d i un A c c o rd o  d i S icurezza S oc ia le  fra  
l'I ta l ia  e l'A u s tra lia  che tenga  co n to  de i b i­
sogni e de i d ir i t t i  de i la v o ra to ri e m ig ra ti 
ita lia n i.

Con la presen te  si ch iede  in o ltre  che le se­
g ue n ti im p o rta n ti q ue s tion i re la tiv e  a lle  
p ens ion i d e g li e m ig ra ti ita lia n i vengano u r­
gen tem en te  r is o lte ; in p a rtic o la re  si d o ­
m anda:

1. Che g li ita lia n i e m ig ra ti in A u s tra lia  che 

hanno m a tu ra to  il d ir it to  a lla  pensione 
aus tra liana  possano fa re  dom anda dal 
lo ro  paese d i residenza ed o ttene re  la 

pensione  senza d ove r r ien tra re  in A u s tra ­

lia .

2. Che a i f in i d e lla  pensione  austra liana  

s iano  c o n s id e ra ti anche  i p e r io d i d i re ­
sidenza in  A u s tra lia  in fe r io r i a i d iec i 

ann i r ic h ie s t i d a lla  legge a ttua le .

3. Che la q ue s tion e  d e lle  in g ius te  tra tte n u ­
te su lle  p en s io n i a us tra lia n e  d e g li e m i­

g ra ti che p e rcep isco no  p en s io n i ita lia ne  
venga r iso lta .

A dd re ss
Ind ir izzo

R ita g lia re  o sp ed ire  a "N u o v o  P aese", P.O. Box 2 6 2 . C oburg , V ie . 3 06 8

noi e la legge
di “Duralex”

Intervista con A po i Ioni sulle elezioni

“AUSTRALIAN 
LEGAL 

AID ”
N el N ew  S ou th  Wales fun zio n a n o  diversi servizi di assis­

tenza  legale gratuita e ciascuno d i essi tratta certe aree del 
sistem a giuridico, ma non altre.

In  questa colonna abbiam o g ià ’ presenta to  i servizi dello  
A vvoca to  Pubblico ( “Public S o lic ito r”) che si occupa di 
question i penali e d i alcune question i civili, e questa volta 
tra ttiam o il servizio del governo federale, c io è ’ l ’A  US TRA -  
L IA N  LE G A L  A ID  O FFIC E”

L’A ustralian Legai Aid 
Office fu  is titu ito  dal G o­
verno Whitlam nel 1973 e 
ha l ’ufficio  centrale al 70 di 
Castlereagh S tree t, Sydney 
(te lefono  233 0233 ). Nel 
New S outh  Wales, ha uffici 
in  diversi a ltri centri, tra  cui 
L eichhardt, F airfield , Black- 
tow n, Wollongong e Lis- 
m ore. Come al so lito , offre 
consigli legali g ra tu iti a 
ch iunque ne abbia bisogno, 
m a l ’assistenza professiona­
le vera e propria e ’ r is tre tta  
a chi d im ostra di non esse­
re “ b enestan te” , e poi solo 
nell’area di com petenza 
dell’en te  stesso.

Per avere d iritto  a questo 
tipo  di pubblica assistenza 
legale, bisogna soddisfare un 
“ Means T est” , c io è ’ dim o­
strare  di avere red d ito  e p ro ­
p rie tà ’ al di so tto  di certi 
m inim i. E questa e ’ u n ’area 
in  cui il governo Fraser ha 
co lp ito  senza p ie tà ’, restrin ­
gendo il servizio alle persone 
il cui redd ito  sia al di so tto  
di livelli bassissimi.

L’area di com petenza 
dello A ustralian Legai Aid

Office riguarda questioni co­
perte dalle leggi federali, co­
me i sussidi di assistenza so­
ciale (ad esem pio, se una 
persona e ’ accusata di aver 
percepito  sussidi a cui non 
aveva d irito ), la bancaro tta  e 
il d iritto  di fam iglia: divor­
zio, custodia dei figli, sud- 
divisione dei beni, ecc.

Ino ltre , l ’U fficio e ’ te n u ­
to  a dare assistenza legale, 
anche su questioni coperte  
dalle leggi statali, a certe 
categorie di persone, sem pre 
pu rché’ non siano econom i­
cam ente “benestan ti”  e 
pu rché’ non sia disponibile 
assistenza legale gratu ita  da 
altre fonti. Tra le categorie 
di persone su cui questo  en­
te federale ha una speciale 
responsabilità’, vi sono gli 
aborigeni, i m ilitari, coloro 
che d ipendono da sussidi di 
assistenza sociale e gli im m i­
grati. Q uesti u ltim i com ­
prendono  chi e ’ s ta to  in  A u­
stralia m eno di tre  anni, 
anche se so ltan to  in visita. Il 
m inim o di tre  anni si p u ò ’ 
estendere, se la persona di­
m ostra di avere d iffico lta’ di 
lingua e di ada ttam en to .

Comune di Griffith 
niente di nuovo

G R IFFIT H  - Nessuna novi­
tà ’ di rilievo nelle elezioni 
locali del mese scorso per il 
“Wade shire C ouncil” , in cui 
gli e le tto ri italo-australiani 
sono in m aggioranza. In un 
consiglio dom inato  dal par­
tito  agrario, sono stati con­
ferm ati i tre  “in d ipenden ti” 
di origine italiana Gelasio 
( “ J o e ” ) APOLLONI, A m e­
rigo BOLZAN e John DAL 
BROI. Non e ’ s tato  invece 
e le tto  Pino CATANZAR1TI, 
che per la prim a volta ten- 
teva la candidatura .

Come in moltissim e altre 
am m inistrazioni locali, la 
cam pagna elettorale  e ’ stata 
ten u ta  in to n o  m inore e alla

Associazione 
lavoratori 
infortunati

SYDNEY - Si e ’ fo rm ata  re­
cen tem ente a Sydney l ’As­
sociazione Lavoratori In fo r­
tu n a ti (In ju red  W orkers’ As- 
sociation).

L ’associazione ha lo sco­
po di dare ai lavoratori in ­
fo rtu n a ti l ’o p p o rtu n ità ’ di 
incon trarsi e di a iu tarsi a vi­
cenda, e nello stesso tem po  
di avere p iù ’ fo rza per chie­
dere quei cam biam enti le­
gislativi fondam entali che 
sono necessari per ridare 
speranze, d iritti e digni­
t à ’ ai lavoratori in fo rtu ­
nati.

Gli o rganizzatori di que­
sta nuova associazione sono: 
a Sydney, Bob P latt, 
te l. 644 1740 e Ces Loyd, 
tel. 630 2068 ; a W ollon­
gong, G eorge Edw ards, 
tel. (042 ) 84 5730

insegna del “non fare po liti­
ca” . Le prom esse dei candi­
dati erano p iù ’ o m eno le 
stesse e lim itate  a questioni 
locali, com e il trasferim en to  
del m ercato  del bestiam e, 
che con la crescita di G rif­
fith  si trova ora in piena 
area residenziale; la co stru ­
zione di un nuovo im pianto  
di filtra tu ra  dell’acqua 
(quello  a ttua le  era p roge tta ­
to  per 1 m ilione di galloni al 
giorno e ora ne deve tra tta re  
11), e l ’estensione delle fo ­
gnature, costru ite  per una 
popolazione di 5000 ab itan ­
ti, che ora e ’ aum enta ta  a 
14000.

Quella che resta ben lon ­
tano  dall’area di interesse 
dell’am m inistrazione com u­
nale e ’ la questione p iù ’ 
seria: la discrim inazione e la 
subordinazione di cui sof­
frono  gli italian i della Rive- 
rina, il cui num ero  supera 
tu ttav ia  il 60% degli e letto ri.

“A p arità ’ di cond iz ion i” 
- ci dice il consigliere Apol- 
loni - “gli italo-australiani 
sono tra tta ti con p iù ’ du rez­

za dalle a u to r ità ’, com e nel 
caso delle m ulte quando 
non viene spruzzato  il vele­
no per certe  erbacce, d e tte  
“ B athurst B urrs” .

“ Gli italiani fanno tu t to  
il lavoro e arricchiscono la 
regione, ma sono sem pre gli 
australiani a tenere il co ­
m ando, senza dare posto  
agli ita lian i” .

L’arm a con cui si e ’ p ro ­
lungata nel tem po la posi­
zione subord inata degli ita ­
liani di G riffith  e ’ s ta ta  tu t ­
tavia u n ’altra “erbaccia” , 
la m arihuana. A tto rno  alla 
m arihuana vi e ’ un traffico  
illegale in cui alcuni italiani 
hanno  sem pre avuto una 
parte m inore, quella di 
coltivatori. Un tra ffico  che 
com unque ha im portanza 
m inim a a paragone con 
l ’eroina e con altre  droghe 
ben p iù ’ dannose, e di cui la 
crim inalità’ organizzata an ­
glo-sassone ha un contro llo  
ind istu rbato  a livello m on­
diale.

E ppure a G riffith , con  la

scusa della m arihuana, gli 
italiani tu t t i  sono sta ti per­
seguitati e logorati da anni 
orm ai, con il risu lta to  che si 
sono allon tanati psicologi­
cam ente ancora di p iù ’ dalla 
“socie tà’ uffic iale” austra lia­
na, restando  tagliati fuori da 
una partecipazione che pure 
e ’ loro pieno d iritto .

“ P urtroppo  gli italiani re­
stano  divisi tra  lo ro , tra  ve­
ne ti e calabresi, tra  famiglia 
e fam iglia; presso gli italiani 
e ’ p iù ’ vivo il senso di sos­
pe tto  che quello di colla­
borazione” - com m enta 
Gelasio A polloni, che da an ­
ni si ba tte , p iù ’ o m eno iso­
la tam ente, per il buon nom e 
e la partecipazione degli ita ­
liani.

“ A ltri italiani cedono alla 
pressione e fanno di 
tu t to  per abbandonare la lo ­
ro id e n tità ’ per assimilarsi 
agli australiani, pensando di 
fare meglio agli occhi loro , 
ma cosi’ d iventano p iù ’ d i­
penden ti da lo ro ” .

C.B.M.

Nuovo 
contratto 
di lavoro

SYDNEY — La Miscella- 
neous W orkers’ U nion, se­
zione del NSW, ha annuncia­
to  la conclusione del nuovo 
co n tra tto  dei lavoratori del­
le pulizie im piegati da appal­
ta to ri (cleaning con trac t in- 
dustry).

Il nuovo co n tra tto  p re­
vede le seguenti paghe se tti­
m anali lorde per uom ini e 
donne:

- T urno  di g io rn o ................................................................. $174.40
-T u rn o  di pomeriggio

(fino  alla m ezzano tte) .....................................................$198.60
T urno  d iscontinuo (b roken  sh ift) ...................... .....$214.60

- T urno  di m attina  presto  ................................................$198.60
- Building A tten d an t .........................................................$180.90
- T urno  di pom eriggio fino  all’una

di m a ttin a  (uom ini) ....................................................... $204.50
- T urno  di n o tte  (uom ini) ....................................   $222.50
- W indow Cleaner (uom ini) ............................................ $187.10

La paga o raria per lavoro part-tim e e ’ la seguente:
-T u rn o  di g iorno, di pomeriggio 

e di m attina  (u o m in i) ................................................... $ 6.02
- T urno  di n o tte  (uom ini) ...............................................$ 6.61
- W indow Cleaner (uom ini) ............................................ $ 5.66
- T urno  di pom eriggio, di m attina

e di m attina  presto ( d o n n e ) ........................................$ 6.35

Le pagfte part-tim e per gli uom ini e per le donne verranno 
equ iparate  en tro  i prossim i 12 mesi.
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Dopo la sconfitta elettorale del de Strauss

Schmidt: confermiamo 
la politica di pace

BONN — Dopo la vittoria e- 
letterale oggi si svolgeranno 
le prime tratta tive tra  social­
democratici e liberali per la 
formazione del nuovo gover­
no. Non ci dovrebbero essere 
grosse novità come del resto 
era già stato anticipato nella 
notte di domenica dopo uno 
scambio di opinioni fra  il 
cancelliere Schmidt e il pre­

sidente della FDP Genscher, 
che non rivendica nel nuovo 
gabinetto un peso maggiore 
di quello che aveva ne! pre­
cedente. Dovrebbero quindi 
essere riconfermati ai liberali 
i dicasteri degli Esteri, degli 
Interni, dell’Economia e del­
l’Agricoltura e probabilmente 
non vi saranno cambiamenti 
clamorosi neppure tra  i nomi

dei ministri.
E’ un’indicazione anche 

questa di quella continuità 
nella politica federale che 
con successo è stata con­
trapposta alla svolta auspica­
ta  da Strauss e dalla Unione 
de. I  dati definitivi delle ele­
zioni hanno confermato ieri 
quasi esattamente le proie­
zioni fatte nella serata di

Con il 47,5% dei voti la coalizione governativa 
rafforza il suo controllo in parlamento

domenica dagli istituti de­
moscopici e dai calcolatori e- 
lettronici. Il Partito social- 
democratico guadagna rispet­
to al 1976 lo 0,3 per cento 
raggiungendo quota 42,9 per 
cento; il Partito liberale gua­
dagna il 2.7 per cento toccan­
do il 10,6 per cento, un livello 
che aveva superato soltanto 
nel 1961; l’Unione de perde il 
4,1 per cento scendendo al 
44,5 per cento, una delle quo­
te più basse mai toccate da 
tren t’anni a  questa parte, ma 
rimanendo ancora il più forte

dei gruppi parlamentari.
Tra i partiti minori che 

non potranno mandare alcun 
deputato al Bundestag non 
avendo superato la barriera 
del 5 per cento, il Movimento 
ecologista dei «verdi» è s ta­
to molto al di sotto delle a t­
tese ottenendo solo l'l,5  per 
cento, il Partito comunista 
DKP ha ottenuto lo 0,2 per 
cento, i neonazisti della NPD 
hanno avuto lo 0,2 per cento.

Nella distribuzione dei seg­
gi i socialdemocratici otten­
gono quattro mandati in più 
e tredici in più i liberali. 
L’Unione de ne perde 17. Nel 
nuovo Bundestag la coalizio­
ne SPD-FDP potrà dunque 
contare su 44 seggi in più 
dell’opposizione CDU-CSU. 
Nell’Assemblea precedente la 
maggioranza era soltanto di 
dieci seggi. Sarà dunque più 
facile governare la RFT nei 
prossimi quattro anni

Schmidt, che non si na­
sconde che i prossimi quat­
tro anni potranno non essere 
facili, sottolinea l'essenziale 
delle elezioni di domenica; la 
Repubblica federale tedesca 
resta « calcolabile », l’Europa 
può contare su di essa e può 
prevedere il suo comporta­
mento al sicuro da ogni av­
venturismo; la coalizione si è 
rafforzata e  questo rappre­
senta una garanzia che la po­
litica dell’equilibrio militare 
attraverso gli accordi, che la 
comprensione verso i paesi 
confinanti e che la pace so­
ciale all'interno del paese 
possono essere continuate.

Che tipo di opposizione — 
ed è un 'altra domanda di og­
gi — faranno i  democristiani 
nel nuovo Bundestag? Sa­
pranno rivedere la loro stra­
tegia? Cercheranno un’aper­
tura verso 1 liberali dopo a- 
vere sparato a  zero su di essi 
durante tu tta la  campagna e- 
lettorale? E innanzitutto. è 
definitivamente regolato il 
problema Strauss? L’uomo

politico bavarese sembrereb­
be rassegnato ad abbandona­
re le sue grandi ambizioni e 
a  rinchiudersi nel suo feudo 
di Baviera, dal quale però in­
tende ancora condurre « una 
politica federale ». Altri dico­
no che la sconfitta ha cemen­
tato l’unità tra  i due partiti e 
che è finita ogni spinta alla 
separazione. Ma è tutto da 
verificare nella pratica. Cosi 
come sono ancora tutti da 
regolare i conti all’interno 
della CDU tra  l'attuale presi­
dente Kohl e i vecchi notabili 
come Dregger e i giovani 
leoni come Stoltenberg e 
Albrecht.

Negli uffici dei partiti è i- 
niziato intanto l’esame det­
tagliato dei risultati elettora­
li. L’analisi è complessa poi­
ché tutti sono concordi nel 
ritenere che c ’è stato un 
complesso travaso di voti da 
un partito all’altro, segno di 
una mobilità dell’elettorato, 
molto maggiore di quella che 
appare dal conteggio dei voti. 
Ma il fenomeno più rilevante 
è stato certamente il passag­
gio di voti dalla CDU al P ar­
tito liberale. In effetti il par­
tito di Strauss, la CSU, non 
ha perso molto, lo 0,5 per 
cento. Le grandi perdite sono 
state della CDU, soprattutto 
nelle regioni del nord. E’ la 
conseguenza di quello che 
viene definito l’« effetto 
Strauss ». Impauriti dalla 
candidatura del leader bava­
rese e dal suo avventurismo, 
molti elettori de hanno river­
sato i loro voti sulla FDP.

Per quanto riguarda il 
comportamento elettorale 
delle nuove leve, le analisi 
concordano nell'attribuire la 
maggioranza dei voti dei cir­
ca  tre  milioni di nuovi elet­
tori sd partito socialdemocra­
tico.

Arturo Barioli

Il vecchio Portogallo A Est si (a strada l'idea 
canta vittoria di un sindacalismo nuovo

LISBONA. 7 Fino all'alba 
di ieri manina sarabanda inin­
terrotta per le strade della ca­
pitale portoghese: automobilisti 
a ciakson continuo, fuochi d 'ar­
tificio, cortei con bandiere 
bianche ed azzurre. Il vecchio 
Portogallo ha cantato vittoria 
per il successo del piccolo av­
vocato che l’ha fatta franca no­
nostante le non labili accuse del 
debito truffaldino con le ban­
che di Oporto.
È parsa una festa popolare e 
non lo era; eppure insieme con 
le grosse automobili e con i si­
gnori in cravatta che percorre­
vano il centro di Lisbona in­
neggiando alla vittoria della de­
stra ed alla sconfitta dei socia­
listi c dei comunisti, si erano 
affiancati giovani certamente di 
famiglie misere, sottoproletarie, 
disoccupali, emarginati: tutti 
scalmanati ancor più degli altri, 
come se la festa fosse veramen­
te «cosa loro».

Di sicuro c'è che se in una 
elezione sostanzralmente libera, 
una forza conservatrice ed ar­
rogante. com’è la coalizione so- 
cialdemocratici-DC. arriva 
quasi al 50 per cento dei voli 
popolari, e rafforza in parla­
mento il controllo assoluto che 
già deteneva, tutto è consentito 
dire ma non affermare che me­
tà uel Portogallo è reaziónaria, 
nostalgica e parafascista. Allo­
ra? Sdrammatizzando quanto è 
possibile il risultato elettorale, 
e cercando ragioni ad una scon­
fitta tanto più dolorosa quanto 
destinata ad avere conseguenze 
di lunga durata, un esponente 
della «sinistra unitaria demo­
cratica e socialista» ci ha di­
chiarato ieri che i portoghesi 
hanno espresso domenica sen­
sazioni ed aspirazioni assai 
complesse.

11 nostro interlocutore ha 
spiegato l’insuccesso del Fronte 
social-repubblicano diretto da 
Mario Soares con la convinzio­

ne di molti portoghesi della 
inutilità di un voto socialista. 
Un PS forte e maggioritario con 
chi avrebbe governato? Con 
una parte della destra? Ma al­
lora tanto valeva votare (come 
è avvenuto) per l’«Allean/a» di 
Sa Carneiro. Con i comunisti? 
Ma questo era impossibile. Soa­
res ha sempre respinto perfino 
con asprezza questa eventuali- 
tav, ed anche l’ipotesi di un ap­
poggio esterno dei comunisti, 
negoziato e compensato in 
qualche maniera.

Il partito comunista porto­
ghese. da parte sua. ha pagato 
il suo arroccamento sdegnato 
ed ideologicamente aristocrati­
co, e il non essersi adeguato 
alle esigenze gradualistiche del­
lo sviluppo della società porto­
ghese. Ha pagato la sua vecchia 
fiducia astratta nel confuso Mo­
vimento delle forze armate e 
soprattutto la non corrispon­
denza del proprio ottimismo e 
massimalismo procedurale con 
la dura realtà portoghese, (de­
gradata dalla cospirazione eco­
nomica e internazionale, dal sa­
botaggio imprenditoriale, dal­
l'avversione dei ceti medi). Per­
fino fra i candidati delle zone 
rosse è arrivato il tarlo dei dub­
bi che i comunisti non avreb­
bero potuto (e non lo potran­
no) difendere da soli le loro 
pur notevoli conquiste.

Tornando ai socialisti, essi 
hanno continuato a subire, co­
me era già avvenuto l’anno 
scorso, le conseguenze della lo­
ro disastrosa politica, sempre in 
bilico fra demagogia e restau­
razione. sicché neppure ideolo­
gicamente essi sono apparsi più 
credibili per esempio dell'«ala 
socialdemocratica» dell’Allean­
za di destra. Insomma molti de­
vono avere pensato che se la 
Rivoluzione dei garofani si era 
ormai arenata e non poteva più 
proporsi come modello di svi­
luppo. ma soltanto come entità

storico-culturale, allora era me­
glio chiamare al potere dei veri 
«normalizzatori», magari cor­
rotti, i quali mostravano però 
di sapersi muovere più agevol­
mente (nella macchina gover­
nativa) delle nuove leader/ship 
emerse il 25 aprile, sempre più 
impacciate nella difficile con­
giuntura de! Portogallo.

Questi sono soltanto alcuni 
primi giudizi sul voto portoghe­
se. Essi non sono i soli possibili. 
Altre componenti della vittoria 
conservatrice restano da identi­
ficare. Una cosa è purtroppo 
certa: gran parte dell'eredità del 
25 aprile 1974 è cosa passata. 
La restaurazione verrà e vorrà 
essere dura. La sinistra tuttavia 
non è scomparsa, conta ancora 
su forze rilevanti, sociali e cul­
turali. Da essa soprattutto di­
penderà la maggiore o minore 
durata di «quel 18 aprile por­
toghese» che. per usare un lon­
tano parallelo italiano, è co­
minciato domenica scorsa in 
questo piccolo paese sull'Atlan­
tico che era parso diventare — 
appena qualche anno fa — un 
luogo di esaltante sperimenta­
zione rivoluzionaria senza trau­
mi e senza sangue.
•  I RISULTATI DEL VOTO: 
I risultati definitivi, non ufficia­
li. delle elezioni di domenica 
in Portogallo sono i seguenti: 
Alleanza Democratica (DC e 
socialdemocratici) 47 5 per 
cento (45 per cento nei 1979); 
Fronte socialista e repubblica­
no, la coalizione diretta da Ma­
rio Soares 28 per cento (le varie 
componenti del FSR avevano 
avuto complessivamente il 31 
per cento nel 1979); APU (co­
munisti) 17 percento (19,1 per 
cento nel 1979); UDP (estrema 
sinistra) 1,7 per cento, come 
l’anno scorso. •  DISTRIBU­
ZIONE DF.I 250 SEGGI AL­
L’ASSEMBLEA: Alleanza; 136

Timmer (Ungheria) introduce il concetto di conflittualità 
sociale - Jankowski (Polonia) difende il diritto di sciopero

MOSCA — Sindacati nuovi, autogestiti, a 
difesa dei lavoratori, ricerca permanente, 
conflittualità sociale. Questi alcuni dei ter­
mini usati da sindacalisti dei paesi dell’Est 
europeo riuniti a Mosca dall’l al 5 ottobre 
per un dibattito nel seno della FSM che 
ha rivelato una vasta e profonda aspira­
zione al rinnovamento.

H delegato di Varsavia Jankowski. in rap­
presentanza del rinnovato sindacato ufficiale, 
ha fatto una autocritica affermando in par­
ticolare che i sindacati polacchi « non sono 
stati abbastanza coerenti da imporre le loro 
rivendicazioni al governo, hanno minimizza­
to il loro ruolo e accettato troppo facilmente 
il punta di vista governativo » perdendo di 
vista la funzione stessa del sindacato

Jankowski ha insistito quindi sulla neces­
sità di rinnovare il sindacalismo nei paesi 
dell’Est europeo pena l'ulteriore; aumento 
del malcontento della base, anche se « que­
sto tentativo è difficile » e si è pronun­
ciato apertamente per la legalizzazione del 
diritto di sciopero e di sindacati indipendenti.

L’esempio polacco si estende dunque an­

che agli altri paesi dell’Est? Questa impres­
sione sembrerebbe confermata dall’ampio di­
battito e dagli accenti di novità registrati 
in alcuni interventi. E ’ il caso in particolare 
del delegato ungherese Jozsef Timmer, il 
quale ha afferm ato che « il sindacato deve 
essere in grado di elaborare su ciascuna 
questione il suo punto di vista con piena 
autonomia ». Non solo. Per Timmer questo 
è necessario « perché anche un governo so­
cialista può commettere errori e il movi­
mento sindacale deve servire da garanzia 
sociale e perché si tratta di cercare perma­
nentemente la strada da seguire ». Timmer 
non ha esitato ad afferm are che questa ri* 
cor :a, « dal momento che la nostra società 
è un organismo vivo », comporta « l’esistenza 
di contraddizioni e di conflitti ».

Le posizioni di polacchi e ungheresi han­
no per altro assunto rilievo anche perché 
chiaramente contrapposte a quelle sostenute 
la  cecoslovacchi e  sovietici. Questi ultimi 
infatti hanno riaffermato per bocca di Shi- 
baiev che « noi daremo una risposta ener­
gica a qualunque tentativo di apporre i sin­
dacati al partito, allo Stato e al socialismo ».

seggio (come nel * j .
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Per Carter resta il pericolo 
di un'estensione del conflitto

WASHINGTON — In una intervista alla rete 
televisiva americana « ABC » il presidente 
Carter ha ribadito i suoi « avvertimenti » al- 
l'URSS contro un intervento nel conflitto tra  
Iran e Irak. « Il pericolo che mi preoccupa 
— ha detto — è che la guerra superi gli 
ambiti dell’Iran e dell’Irak e vi siano coin­
volte altre nazioni della regione del Golfo. E 
ovviamente sarebbe ancora più pericoloso, 
con conseguenze più profonde per il resto 
del mondo, che l’URSS venisse militarmente 
coinvolta nel conflitto tra Iran e Irak ». .

Alla domanda se avesse ricevuto assicura­
zioni che l'URSS rim arrà fuori del conflit­
to. Carter si è limitato a rispondere che gli 
Stati Uniti «hanno insistito presso l'URS' 
sull'importanza del fatto che non sia coin­
volta nel conflitto tra Iran e Irak ».

Il presidente ha poi detto che gli Stati Uni­
ti « hanno una grande potenza militare, prin­
cipalmente navale, nella regione del golto. 
pronta ad essere utilizzata se lo deciderò. Io 
mi sono impegnato a tenere aperto lo stret­
to di Hormuz »; ed ha aggiunto di avere fi­
ducia che nonostante il conflitto tra Tran e 
Irak la libertà di navigazione in questo stret­
to possa essere difesa con mezzi pacinci.

Negli ambienti politici americani si regi­
strano intanto le prime reazioni al trattato

di amicizià e di cooperazione firmato tra  
URSS e Siria, in occasione della visita del 
presidente Assad a Mosca, conclusasi ieri; 
e tali reazioni appaiono improntate alla pre­
occupazione di minimizzare la portata e le 
possibili ripercussioni di quel trattato.

Secondo il portavoce del dipartimento di 
Stato, Trattner, il tra ttato  firmato a Mosca 
« non è uno scacco insormontabile » per la 
politica americana nel Medio Oriente e non 
si prevede che esso possa avere « effetti 
spettacolari sulla situazione in questa regio­
ne o sul conflitto Iran-Irak ». Trattner Ila 
aggiunto: « Noi non pensiamo che (il tra t­
tato) costituirà un grosso ostacolo per gli 
sforzi degli Stati Uniti per giungere ad una 
regolamentazione del problema palestinese 
nel quadro degli accordi di Camp David, 
che rimangono l’unica via di pare  va lida  ».

Gli osservatori nella capitale americana non 
si sono tuttavia lasciati convincere da questo 
ottimismo di maniera e ritengono invece che 
È carattere di « alleanza strategica » che 
il tratta to  conferisce alle relazioni sovietico- 
siriane venga considerato con una certa pre 
occupazione. E ciò tanto più in una situazio­
ne nella quale il conflitto Iran-Irak ha in­
trodotto nuovi elementi di squilibrio e di 
pericolosità.

P A R IG I — L 'a tte n ta to  neo­
n a z is ta  della  V ia Copernico 
c o n tin u a  a  su sc ita re  reazioni 
e m an ifes tazio n i che assu ­
m ono sem pre m agg io re  am ­
piezza e che cu lm in eran n o  
oggi pom eriggio a  P a rig i nel 
g ran d e  corteo  a n tifa sc is ta  
o rgan izzato  da  p a r t i t i  e o r­
ganizzazioni di s in is tra  e dai 
sin d aca ti. Em ozione e inqu ie­
tu d in e  d o m inano  u n a  opinio­
ne  che com e d ’improvviso 
sem b ra  ribellarsi alle assicu­
razioni a n e ste tizzan ti con cui 
governo e pubblici po teri l i ­
no  a lla  vig ilia  de lla  s trag e  
avevano cerca to  di m inim iz­
zare  l 'o n d a ta  di terro rism o  
neonazista  che im perversava  
im punem ente  d a  mesi.

Per la bomba alla sinagoga

Accuse dì «complicità» 
al regime di Giscard

Oggi u n a  v as ta  m ag g io ran ­
za di q uesta  op in ione  sem bra  
cosciente che  n on  si t r a t t i  
solo di u n  fa t to  che colpisce 
la  co m u n ità  is ra e lita  fra n c e ­
se come ieri aveva colpito, 
con decine di a ssassin i iso­
lati. im m ig ra ti a rab i e dem o­
cra tic i e an tifasc is ti , m a del-

Di fronte al travaglio dell’esperienza inglese

Ma di che cosa parli 
quando dici «laburista»?

A lla vigilia di un congresso 
che si p resen ta partico larm ente 
com battuto, il Labour Party, in 
Inghilterra , to m a  a fa r  p arlare  
d i sé. L’eco però  è  tanto clamo­
rosa e  controversa da sm entire 
chi, «n Italia, proprio  ora dice 
« laburism o » e  crede d i aver fa­
cilm ente indicato, senza bisogno 
d i u lterio ri ch iarim enti, un mo­
dello operativo pacifico e  conva­
lidato,’ im a rea ltà  fattiva e fru t­
tuosa o, add irittu ra , un esempio 
da  seguire. Ma è  esattam ente per­
ché i conti non tornano e  la ca­
pacità  d ’azione denuncia un  ca- 

klo preoccupante, dopo la  sconfo­
r ta  del ’79, ohe l ’assemblea di 
Blackpooi si trova im pegnata ad 
affrontare un d ibattito  per n ien­
te  agevole su lla  linea politica e  
l ’assetto in terno  a com inciare dal­
la  proposta revisione dello S tatu­
to  del partito.

S tru ttu ra  e  p rassi organizzati­
ve, s ia  p u r  consacrate da ll’uso, 
fin  dalla  fondazione, vengono r i ­
m esse in  giuoco: rap p o rti fra  ba­
se e  suoi rappresen tan ti, fra  d i­
rezione e gruppo parlam entare, e  
f ra  questo e  la  leadership. Una 
commissione d ’indagine è  al la­
voro da  un anno e, ne ll’impossi- 
b i i t à  di d irim ere i nodi di fondo 
senza rischiare pericolose spac­
catu re, la questione è  probabil­
m ente destinata a  rim anere aper­
ta  anche negli anni avvenire. Qua­
lunque siano gli es iti del con­
fron to  in corso, questa è  da tem ­
po una significativa spia del c re­
scente disagio t r a  le fila laburiste. 
Ecco il quadro autocritico dal­
le fo rti tin te  (vi è stato  anche un 
consistente ten tativo  di ro ttu ra  
di t r e  « m oderati »: Williams, 
Rodgers e  Owen) in  cui il Labour 
si ripresenta in  scena alla r ip re ­
sa autunnale.

A questo punto, su  tu tti gli al­
t r i  obiettivi, ha finito  col porsi 
— come in  tan te  a ltre  occasioni 
precedenti — l ’indispensabile re ­
cupero d i una un jtà  d’in ten ti 
chiaram ente la ten te . Questo è  il 
compito d i ricucitu ra in terna ohe, 
in  un ennesim o sforzo, to rnerà  
a p o rre  alla prova l ’abilità ta t­
tica  dell’anziano leader  Calla- 
ghan. Costretto a  r im ettere  in  di­
scussione le  rad ici stesse del suo 
operato, ecco com e il laburism o 
va faticosam ente riem ergendo 
da ll’offuscam ento a  cu i l ’hanno 
condannato un ruolo d ’opposizio­
ne  fin  qu i m eno incisivo del n e ­
cessario e  una serie  di d iatribe, 
più divergenti del desiderabile, 
che hanno ripe tu tam ente rischia-

Dopo le recenti sconfitte la profonda 
crisi di un partito alla ricerca 

di una nuova identità - Quale risposta 
all’offensiva neo-liberista?

to  di giungere alla degenerazione.
L’Ingh ilterra  vive un momento 

politico partico larm ente contrad­
dittorio . I conservatori stanno 
piacendo sem pre d i meno, proba­
bilm ente anche a  m olti di quelli 
che un anno e mezzo fa  avevano 
votato p er loro. Ma i laburisti, 
tu tto ra  alla ricerca di un  senso di 
direzione, non riescono a convin­
cere, divisi come sono f ra  « de­
s tra  » e  « sin istra  » e  alle  prese 
con una nuova « crisi d i identi­
tà  ». Si contìnua in fa tti a  discu­
te re  (e contestare) i’1 bilancio go­
vernativo ’74-’79, si cerca ancora 
d i cap ire  il perché d i un  inopi­
nato rilancio conservatore, s i te n ­
ta  sop ra ttu tto  d i individuare qua­
li possano essere, ne lla  circostan­
za data, le prospettiva p e r un 
eventuale rito rno  al potere. Al­
l ’esam e v’è (o dovrebbe esserci)

assai di più d i sem plici conside­
razioni e lettoralistiche o d i una 
faticosa ricomposizione ta ttica.

Nessuno d im entica in fa tti che, 
nel panoram a della  sin istra  euro­
pea, è  stato  proprio in G ran Bre­
tagna che ha potu to  fars i largo 
una rip resa conservatrice anim a­
ta da uno sp irito  revanscista con­
tro  le realizzazioni dello S tato As­
sistenziale, da  s tridu li accenti 
ideologici « neo-liberisti », da una 
propaganda im perniata su ll’in te­
resse privatistico: im a p retesa 
« promozione individuale » m en­
tre  la cifra dei disoccupati ha toc­
cato la  vetta  m assim a del dopo­
guerra. Tutto  questo, contro un 
« consenso » d i fondo che ha  ca- 
ratterizzato, su l lungo periodo, la  
società inglese circa gli obiettivi 
sociali, le  garanzie dem ocratiche, 
i d ir itti c iv ili

Un organismo con tratti senili
Parliam o p u re  di « laburism o », 

quindi; facciamolo tu ttav ia  con 
un  atteggiam ento critico p a r i a 
quello a cui sono adesso obbliga­
ti  i  suoi d ire tti in te rp re ti d i fron­
te  alla constatazione d i un  cedi­
mento. S tre tta  nella  m orsa di un 
vasto e  sconvolgente processo di 
ris tru ttu razione, la  G ran B reta­
gna a ttraversa  la sua « crisi » più 
grossa. P artito  e  sindacato sono 
sottoposti a pressione, se non al­
tro , su l te rreno  dell’efficienza. A 
loro volta, sanno di essere davan­
ti ad un  com pito specifico e  u r­
gente d i riconversione organizza­
tiva. Il tem a è all’ord ine del gior­
no da anni. Se ben poco, finora, 
è s tato  com piuto in questa d ire­
zione, la  ragione sta  n e l fatto  che 
è più facile parlare  che apporta­
re  rea li modifiche in  un organi­
smo p raticam ente im m utato dai 
1906, visibilm ente afflitto  da  sin­
tom i di senilità, e  sem pre rig ida­
m ente vincolato da quella  * cin­
ghia d i trasm issione » capovolta 
ohe fa  ad d irittu ra  del sindacato 
il prom otore e  del partito  il d e ­
legato parlam entare. La flessibi­
lità  e  p lu ra lità  affidate  a ll’equi­
librio  neutralizzante delle varie 
co rren ti rischiano, come oggi, di

porta re  la m acchina politica labu­
ris ta  ad una aggravata posizione 
d i stallo. Da tem po im m em orabi­
le, la leadership  ritag lia  una sua 
linea, al- governo, che è la  somma 
dei pun ti di inerzia ragg iun ti al­
l ’in terno  del movimento.

Questa è l’accusa, .d i « tim idez­
za » che, da sin istra , si continua 
a m uovere contro la gestione Cal- 
laghan alla quale si fa risa lire  la 
responsabilità dell’ultim o rove­
scio elettorale. La rinuncia, cioè, 
di fron te al contrassalto  dei con­
servatori, a p o rre  davanti al pae­
se una chiara scelta p e r la p a r­
tecipazione dem ocratica, le rifo r­
me, il rafforzam ento produttivo.

Non a caso la campagna per la 
dem ocrazia in terna  è in pieno 
svolgim ento da anni: v ita di p a r­
tito, potere decisionale, proseliti­
smo sono gli obiettivi a cui si r i­
chiamano le  co rren ti di rinnova­
mento. Inoltre, qualunque possa­
no esserne le prem esse o l ’ispira­
zione d i co rren te  (socialdem ocra­
tica o di s in is tra ), d laburisti in 
questo mom ento si interrogano su 
come possa m antenersi fedele al­
la sua « vocazione » riform ista  un 
partito  che, alTultim a prova di 
governo, ha  visto bruscam ente

frenata  e d istolta la sua carica 
progettuale e  la sua  forza d ’a ttra ­
zione politica e  ideale.

Il congresso di Blackpooi discu­
te rà  sop ra ttu tto  d i iscritti (in  de­
clino) e d i finanziam enti (passi­
vità perenne coperta  dai contri­
bu ti sindacali), d e l divario fl-a il 
program m a (socialista) e  il ma­
nifesto eletto rale  (m oderato). 
V errà riproposta (Callaghan) una 
nuova intesa coi sindacati come 
via d ’uscita —  in un dom ani p iù  
o meno lontano — dal rifiu to  del 
dialogo, dalla s trateg ia  della ten ­
sione economica, e  d a ll’assalto in 
sede legale a cui T hatcher & Co. 
stanno fra ttan to  sottoponendo le 
organizzazioni dei lavoratori.

Ma la proposta d i un  rinnovo 
d el « con tratto  sociale » può ba­
s ta re  a garantire, non tan to  il r i ­
to rno  del laburism o al potere, 
quanto una base program m atica 
valida e  costru ttiva p e r  le pro­
spettive del socialismo e della de­
mocrazia in G ran Bretagna? La 
lezione dell’ultim o « patto  » (cro l­
la to  nell’inverno ’78-’79 alla quar­
ta  edizione successiva della po­
litica dei redd iti) non è forse 
sta ta  ancora assorbita fino  in  fon­
do. Il vero sconfitto, nel maggio 
del ’79, fu  un modello corporati­
vo di gestione (sindacato-partito- 
govem o-stato) che a lla  fine  ave­
va dim ostrato, come si dice, tu tta  
la  sua « ingovernabilità », en tro  
param etri così r i s t r e t t i  in  im a 
fase di ristagno ad a lto  tasso di 
conflittualità.

Quale deve dunque essere l ’al­
te rnativa rea le  a i pretestuoso 
schem a « liberista » che, in  una 
delle più dure recessioni abbat­
tu tesi sulla Gran B retagna da 50 
anni a questa parte , i conservato- 
r i  adoperano come alibi p e r la 
loro fo rsennata opera di r is tru t­
turazione?

Ecco gli in terrogativ i sul tap ­
peto, ecco gli im pegni di lavoro: 
democrazia conflittuale  e  partec i­
pazione, program m azione demo­
cratica. Non è detto  che proprio 
dal congresso di Blackpooi (fra  
attacchi e  controrisposte e  m ano­
vre d ’aggiram ento) possa venirne 
una risposta esaurien te . Ma una 
indicazione positiva della serie tà  
della  posta in palio sarebbe già 
un  grosso contributo  —  da p ar­
te  del laburism o —  p er-il fu tu ro  
del socialismo in G ran B re ta /n a  
e p e r la  ricerca che su  questi 
stessi tem i si va sviluppando fra  
la sin istra  europea.

Antonio Broncia

la lib ertà  e della  dem ocrazia  
c h e  v anno  difese. Poiché, co­
m e so tto lin ean o  le prese di 
posizione dei p a r t i t i  e delle 
associazioni d em o cra tich e  e 
a lcun i dei p iù  in flu en ti o r­
g an i di stam p a, gli a tte n ta t i  
e il te rro rism o  neo n azis ta  
« n on sono u na  m acchia  su 
u n  corpo sano  » m a 11 risu l­
ta to  di u n  clim a e di u na  
s ituaz ione  p o litica  di cui si 
fa  d ire t ta m e n te  o in d ire tta ­
m en te  responsabile  il regim e.

Si assis te  cioè oggi ad  una 
specie di j ’accuse  a l governo 
e a l reg im e g iscard ian o  cui 
si a ttr ib u isce  ogni so rta  
d i « com piacenze, com plic ità , 
to lleranze  o passiv ità  », alle 
quali f ino  ad  o ra  non h a  sa­
p u to  che opporre  u n  inq u ali­
f icab ile  e a rro g a n te  silenzio.

Ie ri  il p rim o  m in istro  B ar­
re  che in  u n a  s ituaz ione  si­
m ile av rebbe  dovuto essere il 
p rim o  a  p roporre  un  d ib a tt i ­
to u rg en te  in p a rlam en to , non 
h a  r ite n u to  nem m eno oppor­
tu n o  risp o n d ere  ad  u n a  r i­
c h ie s ta  in questo  senso a v a n ­
z a ta  d a  socialisti e com uni­
s ti. Se ne  p a rle rà  solo forse 
m ercoledì nella, n o rm a le  o ra  
d e d ica ta  d a ll’assem blea alle 
In te rpellanze . Lo stesso  è av­
venu to  p e r 11 m in is tro  degli 
In te rn i  B o n n et d i cu i si ì  
c o n tin u a to  a  ch ied ere  a g ran  
voce d a  p iù  p a rt i  le d im is­
sion i qua le  d ire tto  responsa­
bile di u n a  polizia ch e  gli 
stessi s in d a c a ti  delle  forze 
d e ll 'o rd tn e  d icono essere  a l 
20% a lm eno  In f i lt ra ta  da neo­
naz is ti della  specie di P au l 
D u ran d . Q uest'u ltim o , g u a rd a  
caso, e ra  a d d ir i ttu ra  Incari­
c a to  della  « protezione  » del 
rab b in o  capo di P arig i, R a ­
pir, r. (n a tu ra lm e n te  t r a  un  
viaggio e l’a ltro  p er p ren d ere  
e ten e re  1 c o n ta t ti  con gli a u ­
to ri della  s tra g e  d i B ologna).

A nche B o n n e t d u n q u e  tace  
m e n tre  Invece i responsab ili 
del s in d a c a to  d i polizia che 
h a n n o  d en u n c ia to  le « com ­
p lic ità  e in filtra zio n i neona­
z is te  » sono s ta t i  « convoca ti  » 
ieri d a l servizio in fo rm azion i 
m esso d a  loro so tto  accusa 
p e r « rispondere delle loro ri­
velazioni  ».

Da qu esta  p a rte  si è già 
d e tto  ieri che la m obilitazione 
del p a r t i ti  di sin is tra , del s in ­
d a c a ti  e delle organizzazioni 
eb ra ich e  in  v ista  de lla  m an i­
fes tazio n e  di oggi a  P a rig i 
non  sarebbe  che « una  poli­
tic izzazione  della pro testa  ». 
In ta n to  l’in ch ie s ta  n on  h a  
fa t to  nessun  progresso. Le do­
dici persone fe rm ate  t r a  ve­
ne rd ì e sab a to  negli am b ien ti 
de ll’e s trem a  d e s tra  sono s ta ­
te  tu t t e  r ila sc ia te  e le p er­
quisizioni o p e ra te  d a lla  poli­
z ia  negli stessi am b ien ti non 
h an n o  d a to  nessun  risu lta to .

Franco Fabiani

Assemblee operaie 
istituite in quasi 

tutte le 
aziende cinesi

P E C H IN O  — L’agenzia  N uo­
va  C ina  h a  a n n u n c ia to  che 
assem blee o peraie  sono s ta te  
is titu  *-e ne lla  g ran d e  m ag ­
giorana - delle grosse e m e­
d ie  im p . 'se  delle p rin c ip ali 
c i t t à  del p ese.

In  corso aa  c irca  due a n ­
ni, la costituzione di ta li  as  
sem blee m ira  a g e tta re  le b a ­
si p er u n  s is tem a di auto- 
gestione.

La N uova C ina  scrive che 
in  m olti casi le assem blee 
h a n n o  g ià  p o tu to  o rgan izza­
re elezioni*
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Dal Nord al Sud pieno successo della lotta

In dieci milioni hanno
scioperato

ROMA — La Federazione Cgil. Cisl, 
Uil parla di « risposta eccezionale ». 
I dati della partecipazione allo scio­
pero generale di ieri sono indica­
tivi: oltre il 90 per cento degli ope­
rai e degli impiegati dell'industria 
« con punte significative e più elevate 
in grandi fabbriche — oltre alla 
Fiat — come l’Italsider, l’Alfa Ro­
meo. la Montedison ». « Buona » la 
partecipazione anche nell’agricoltura 
(intorno al 50 per cento) e fra i lavo­
ratori della pubblica amministrazio­
ne (circa il 50 per cento). Insomma 
c’è stata ovunque, nelle astensioni 
dal lavoro, nei comizi, nelle mani­
festazioni nelle assemblee. « compat­
tezza » e «impegno» a sostegno di 
una grande vertenza, di un difficile 
scontro contro un attacco diretto — 
come ha ricordato Pio Galli, segre­
tario generale della FLM parlando 
a Genova in piazza De Ferraris (ieri 
sembrava piccola per accogliere tut­
ti) — contro « le libertà sindacali, 
la democrazia in fabbrica e anche 
nel paese ».

Una rapida « carrellata », da Nord 
a Sud di questa imponente mobilita­
zione. A Brescia, tradizionale appun­
tamento in piazza della Loggia con 
migliaia di persone. 3040 mila per­
sone confluite con tre cortei nella 
piazza Maggiore a Bologna. Altissi­
ma la presenza dei giovani. Gli stu­
denti medi hanno effettuato lo scio­
pero cittadino. Migliaia (oltre tren­
tamila, è stato calcolato) hanno affol­
lato piazza della Signoria a Firenze. 
Le astensioni sono state pressoché 
totali in tutte le altre province to­
scane dove si sono svolte grandi 
manifestazioni, quelle degli appunta­

menti e dei momenti difficili. Sette­
mila alla manifestazione di Venezia.

E poi il Sud. In Campania. Acqua 
torrenziale, grandine, raffiche di ven­
to non hanno impedito a oltre venti­
mila lavoratori di darsi appuntamen­
to a piazza Matteotti. Da Pomigltano 
d'Arco à arrivato un treno speciale. 
Una cinquantina i pullman dalle al­
tre  zone industriali. In seimila hanno 
partecipato alla manifestazione di 
Aversa. Sciopero con alte percentuali 
di adesione in provincia di Salerno. 
Poi Avellino, una provincia diretta- 
mente * calata » nella realtà Fiat. 
Davanti allo stabilimento autobus di 
Flumeri nella valle dell’Ufita è pro­
seguito il presidio degli operai, con 
il blocco delle merci in uscita. Su 
tutti incombe la minaccia di una 
quasi immediata « messa in libertà » 
per mancanza di telai che non arri­
vano dal Nord. Ma la Fiat anche 
qui cerca come già a Torino, Cassino, 
Termoli, il possibile « scontro » fra 
picchetti operai e capi. Addirittura 
ha cercato di far entrare in fab­
brica di notte cinque impiegati na­
scosti in un furgone merci. I lavo­
ratori li hanno scoperti e convinti a 
non entrare. Alla manifestazione di 
solidarietà con gli operai Fiat c ’erano 
a Grottaminarda oltre tremila per­
sone. Oggi arriva una delegazione 
da Torino.

Compatta la risposta del Molise, 
di Termoli in particolare, all'appello 
dei sindacati. E proprio nella città 
della Fiat molisana si sono date con­
vegno folte delegazioni di lavoratori 
provenienti da tutta la regione. Un 
lungo corteo per sei chilometri del- 
l’Adriatica, poi la manifestazione a

Termoli. E per la prima volta anche 
i commercianti hanno aderito alla 
manifestazione e abbassato le sara­
cinesche impegnandosi a versare 
« un congruo contributo » per gli ope­
rai della Fiat. E per la prim a volta 
anche il sindaco ha partecipato, in 
testa al corteo. La Fiat ha mandato 
ancora i « capi » davanti ai cancelli, 
ma questa volta non c 'è  stato alcun 
tentativo di forzare il picchetto ope­
raio. La tensione a Termoli è grande: 
ieri si è diffusa la notizia di 69 let­
tere di operai da mandare in cassa 
integrazione.

A Sulmona c'erano in testa al cor­
teo tutti i sindaei con i gonfaloni 
(ma questa è stata pressoché una 
« costante » di tutte le manifestazio­
ni svoltesi ieri in Italia) della Val 
Peligna, E poi i capigruppo del PCI 
e del PSI, i presidenti della Giunta 
e del Consiglio regionale, le altre 
forze politiche. E c ’era la bacheca 
gigante portata dagli operai con le 
75 lettere di sospensione inviate dal­
la Fiat ad altrettanti dipendenti del­
lo stabilimento abruzzese. La Fiat 
colpisce a Sulmona anche in forma 
indiretta. Fino ad un palo di mesi 
addietro prometteva 309 nuove as­
sunzioni. Le ha ridotte (sempre co­
me promessa) a 150. Intanto manda 
a cassa integrazione i primi 75

In provincia di Potenza è la terza 
volta in un mese che i lavoratori 
sono stati chiamati allo sciopero ge­
nerale. C’è stata una risposta com­
patta. Anche perché il, peso della 
« vertenza Fiat » ha pure" qui le sue 
conseguenze negative. La Magneti 
Marelli ha mandato in cassa inte­
grazione un primo gruppo di 80 la­

voratori. La Fiat — dica la dire­
zione — non manda più commesse. 
E alla Magneti, m sono incontrati 
a presidiare i cancelli i lavoratori 
metalmeccanici, con i chimici, con 
gli alimentaristi. Manifestazioni a 
Matera, alla Ferrosud, alla Siette, 
alTAnic.

A Lecce sciopero generale piena­
mente riuscito. Tre grosse manife­
stazioni: Lecce, Maglie e Nardò. Vi­
vace e combattiva quella alla Fiat- 
Allis. presenti anche delegazioni del 
PCI e del PSI. Assenti, non giustifi­
cati, i rappresentanti di Comune. 
Provincia e Regione. Forte il movi­
mento di lotta in Calabria (almeno 
un tergo dei sospesi — si afferm a — 
sono calabresi). Cortei, manifesta­
zioni, assemblee ovunque. C'è la 
grave situazione Fiat che si com­
bina con la crisi sempre più dram ­
matica del già difficile tessuto indu­
striale. La Sir di Lamezia, pratica- 
mente è da ieri chiusa. Anche gli 
ultimi impiegati, come i 700 operai, 
hanno ricevuto la lettera di sospen­
sione. In Sicilia si sono fermate tutte 
le industrie Appuntamento (vi hanno . 
risposto almeno in diecimila dei Can­
tieri navali. dell'Esi, deUTmer. del­
la Fatm e. ecc.) a Termini lmerese 
assieme agli operai della Fiat. Ma­
nifestazioni a Gela, Priolo, Augusta, 
Melilli.

Un panorama molto incompleto di 
quanto è avvenuto ieri. Una confer­
ma — come ha detto Galli a Genova 
— d ie  i lavoratori e il sindacato 
« non sono disponibili ad arretrare 
di un passo in una lotta che è per 
l’occupazione ma anche per la de­
mocrazia ».

Tutti arrestati gli assassini di Walter Tobagi
MILANO — O ra  conoscia­
m o an c h e  i nom i dei p re ­
s u n ti  assassin i di W alter 
T obagi. Sono sei e si ch ia ­
m an o  M arco B arbone, 
M an fred i De S te fa n o , 
F rancesco  G iordano , D a­
n ie le  L aus, M ario Luigi 
D an te  M arano , P ao lo  Mo- 
ran d in i. I  nom i sono s ta t i  
fo rn iti ie ri, n e l corso di 
u n a  ra p id a  con ferenza  
s tam p a , d a l P ro cu ra to re  
della  R epubb lica  di M ila­
no M auro  G resti. Nei loro 
co n fro n ti — h a  d e tto  il 
m a g is tra to  — è s ta to  em es­
so « in  d a tà  od ie rn a  ord i­
ne  di c a t tu r a  a n c h e  per il 
fe rim en to  P assa lac q u a  e 
l ’om icidio T obagi ».

L ’a rres to  di a lcun i dei 
giovani h a  d es ta to  sen sa­
zione e so rp resa . Paolo 
M orand in i in fa tt i  è figlio di

un  n o t critico  c in em a to ­
grafico , m e n tre  M arco B ar­
bone è figlio  di un  d irigen ­
te  del gruppo ed ito ria le  
Rizzoli.

Le s tesse sei persone, che 
com ponevano  la  b r ig a ta  
« X X V III m arzo  » e ran o  
g ià  s ta te  accu sa te  di con­
corso in  ra p in a  ag g ra v a ta  
e di co stituz ione  di b an d a  
a rm a ta . La b an d a  c rim in a ­
le si e fo rm a ta  nei prim i 
m esi di q u es t’ann o . G resti 
p rec isa  anche  la  loro p ro ­
ven ienza . 1 sei d e lla  
« X X V III m arzo  » - -  si 
legge ne l co m un icato  le t­
to  d a l P ro cu ra to re  della  
R epubb lica  — « avevano  
fa tto , in  passa to , p a r te  di 
a l tr i  g rupp i eversivi o rg a­
n izzati m ilita rm e n te , quali 
le "F orm az ion i com uniste  
c o m b a tten ti" - , le "U n ità  co­
m u n is te  c o m b a tte n ti "

e le "B rig a te  co­
m u n is te ” , g rupp i tu t t i  o ri­
g in a ti d a ll’a re a  dell'au to- 
norn ia  ».

Nel com u n ica to  d ella  
P ro cu ra  sono co n te n u te  a l­
tre  due a ffe rm az io n i di r i­
lievo. La p rim a  è che, og­
gi com e oggi, n o n  vi sono 
e lem en ti che co n sen tan o  
« di ipo tizzare co llegam en­
ti o pera tiv i de lla  B rig a ta  
X X V II I  m arzo con  a l tre  
fo rm azion i eversive e. in  
partico la re , con le Br e con 
P rim a  linea» . La seconda 
è che allo  s ta to  dei f a t t i  
no n  sono em ersi <• e lem en­
ti di co llegam en ti di c a ra t­
te re  in fo rm ativ o  e, ta n to  
m eno, opera tivo  con am ­
b ien ti 4o persone deli'edi- 
to ria  e del g io rna lism o  ».

Un altro 
appello di

intellettuali
torinesi

TO RINO — Nuovo significa­
tivo intervento della cultura 
torinese a sostegno della lot­
ta dei lavoratori F IA T : dopo 
il lancio della sottoscrizione 
fra i docenti d e ll’Università e 
del Politecnico, d i cui abbia­
mo riferito  ieri, un grappo di 
in te llettuali ha promosso u t^ ^ k  
raccolta di firm e in calce 
un appello per « sch ierarti » a 
fianco dei lavora tori. Eccone 
il testo.

« Al di là dei problem i e 
delle solnzioni specifiche, à 
fin troppo chiaro che la que­
stione FIA T  m ette in perico­
lo interessi e valori de ll’inte­
ra com unità. Non si tratta sol­
tanto degli operai colpiti a 
diecine di m igliaia. Si tratta? 
d irettam ente o indirettam ente, 
di tu tti i c ittad in i. Lo scontro 
in atto minaccia infatti posi­
zioni politiche, sociali e civili 
acquisite da lotte che durano 
quasi in in terro ttam ente dagli 
anni della Resistenza. Gli e- 
qttilibri raggiunti con costi in­
dividuali e collettivi altissimi 
fra città e campagna. Nord e 
Sud, classe operaia e altri la­
voratori rischiano di essere, 
anziché un punto di partenza 
per andare avanti, i nodi di 
u n ’azione di violenza tenden­
te a tornare agli anni 50.

«La posta è tale, dunque, che 
la neutralità sarebbe diserzio­
ne. Coerenti con una lunga 
battaglia condotta per la con­
quista e la crescita di nna 
convivenza più libera e più 
giusta, noi sottoscritti sentia­
mo il dovere m orale e politi­
co di schierarci dalla parte di 
coloro che qui ed ora sono i 
protagonisti di quella stessa 
battaglia ».

Hanno promosso l’appello, 
che è stalo letto  ieri durante 
la m anifestazione alla FIA T 
M irafiori: Guido Aristarco,
Cesare Cases, N orberto Bob­
bio, G ianm ario Bravo, Mar- 
ziano Guglielm inetti, Bianca 
G uidetti Serra. Dora Marucco. 
Gian Giacomo M iaone. Clau­
dio Napoleoni. Guido Nenpi 
M odona. Guido Guazza. C ia­
to npe Beburdo. Nuto Reveili, 
Nicola, J ra jifa^li^ . « » * . < ?»
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Così l'ex campione dei massimi ha spiegato perché si è sottoposto ad accurati accertamenti clinici

Ali: «Tutta colpa delle pillole»
Nelle ultime due settimane precedenti il match con Larry Holmes aveva raddoppiato la dose del­
le compresse dimagranti (da 3 a 6), cosa questa che lo ha ulteriormente debilitato nel fisico

•  M U H AM M A D  A L I ' a Los Angeles p rim a  della  conferenza 
stam pa: il suo vo lto  non porta p iù tra cc ia  dei co lpi d i Holmes

LOS ANGELES — S econdo 
M uham m ad Ali la  sconfitta  
p a ti ta  giovedì Scorso con tro  
L a rry  Holm es, la  p rim a nel-, 
la  sua  c a rr ie ra  p rim a del li­
m ite, deve essere im p u ta ta  
ad  u n a  dose eccessiva di un  
farm aco  p er la  tiro ide  (il 
T h iro la r) , che il t re  volte 
cam pione del m ondo avreb­
be in iz ia to  a  p rendere  nelle 
se ttim an e  ch e  h an n o  prece­
du to  il g ran d e  avvenim ento .

Questo è q u an to  h a  am ­
messo Ali nel corso di u n 'im ­
provvisa ta  co n feren za  s ta m ­
pa  te n u ta  n e ll’ospedale del­
l ’U n iv ers ità  di C alifo rn ia , 
dove egli d a  d ue  g io rn i si 
reca  per so ttoporsi a  degli 
acce rta m e n ti m edici.

A ttu a lm en te  le sue "condi­
zioni fisiche sono d efin ite  ec­
ce llen ti dai s a n ita r i  del no­
socomio, an ch e  se dice di 
se n tirs i  s tanco  e a ff lit to  da  
u n a  p ro fonda  sonnolenza e 
da  p e rs is ten te  inappetenza . 
Le cause sono d a  ricercarsi 
negli e ffe tti co lla te ra li p ro­
vocati dal farm aco , che Ali, 
a  due se ttim an e  dal m atch  
m ond iale  con Holm es h a  ad ­
d ir i ttu r a  com inciato  a  p ren ­
dere  a  dosi rad d o p p ia te , p a s ­
sando  dai t re  co n fe tti, p re ­
scritteg li dal d o tto r  W illiam ;

a  sei. In iz ia lm en te  gli e ffe t­
t i  della c u ra  lo h a n n o  reso 
più rap ido  e p iù  forte , poi 
Ali h a  com inciato  a  sen tirs i 
p iù  debole e più lento, sen ­
za però m ai p en sare  che 
questo  suo in ce rto  s ta to  fisi­
co potesse d ipendendere  d a l­
la  dose eccessiva del fa rm a ­
co. A nche nei g iorn i seguen­
ti  rin co n tro . Ali h a  c o n ti­
n u a to  a  sen tirs i in condizio­
n i fisiche incerte , cosa che
10 h a  sp ìn to  a  recars i in 
ospedale per so ttoporsi ad 
u n a  a c cu ra ta  serie di accer­
tam e n ti clinici.

M a che cosa è e sa ttam e n te
11 T h y ro la r?  E ’ un  farm aco 
che co n tien e  in  percen tuali 
m olto  a lte  la  tiro x in a , ovve­
ro orm one p ro d o tto  da lla  t i ­
roide. Essendo u n a  so stanza  
iperm etabo lizzan te , finisce 
con l’acce le rare  tu tte  le fu n ­
zioni m etaboliche. N a tu ra l­
m en te  h a  degli e ffe tti  co lla­
te ra li  come la  p e rd ita  di pe­
so, l’a ffa ticam en to , la sensi­
b ilità  a l calore, la  debolez­
za. In o ltre  può cau sare  m u­
tam e n ti su lla  p e rso n a lità  ed 
in flu ire  su lla  pressione del 
sangue.

Ecco, p roprio  su lla  q u es tio ­
ne del peso, sceso in m eno 
di cinque m esi d a  kg. 129,4 
a  98.7, il d o tto r  W illiam s,

m edico personale  di Ali fin 
d a l 1973, h a  d ich ia ra to : 
« Quando aveva  raggiunto  
kg. 102 volevo che  sm ettesse  
di perdere peso e com incias­
se a fortificarsi. In vece  A li 
ha co n tin u a to  a d im agrire , 
ta n to  poi da arrivare a ll’in ­
contro  a kg. 98. L ’in tero  s«- 
stem a  nervoso, qu in d i era 
fu o ri posto, m a  lui in sisteva  
a d irm i d i sen tirsi bene. Io, 
però sapevo che non poteva  
essere vero e che l ’in tero  
"en tourage’’ voleva che per­
desse altro  peso. G li diedi a l­
lora per a iu tarlo  delle v ita ­
m ine e delle com presse di 
sale ».

Alla conferenza  s tam p a  è 
in te rv en u to  pure il d o tto r  
Cope, sp ecia lis ta  in  m edici­
n a  in te rn a  del nosocomio, il 
quale h a  r ife rito  ch e  non 
c’è a lcun  segno di d an n o  ai 
ren i di Ali e che lo « scan  » 
del cervello è r isu lta to  asso­
lu tam en te  negativo.

In  m erito  a lla  voce di un  
v en tila to  in co n tro  con M ike 
W eaver, cam pione del m o n ­
do WBA. Ali h a  d e tto  che, 
se la cau sa  sono s ta te  le p il­
lole, to rn e rà  sul r in g , m en ­
t re  se p en serà  di non po ter 
co m b atte re  p er l’e tà  (38 a n ­
n i) a llo ra  sì r it ire rà  in  buon 
ord ine.

•  CANOTTAGGIO —  AM* « te so ­
la dal Ramo »  d r i t tU f t  aooe ito­
ti riaperti I corri d ia II Castro

dica stim i da | t  aaoi. l a  aedo 
dot Cantra è deteinata praiaa la 
Macina dalle Rooa (tri. M B .7 1 7 )  
a la Segretaria fintaieae tatti I 
giorni (orlati ( notato toaapraoa) 
dalla 15  all* 17.

•  CICLISMO —  Trenceeco Morar 
aari l'ùltimo a prenderà H via 
nel Gran Premio della Morioni, la 
elamica coma a cronometro In pro­
gramma domenica proerima a Can­
nai. L'italiano aari proceduto da 
Zoetemrik e dà Knudeoa, proprio 
gli aw en ari più pericolali. Tono 
a partire aeri un altra ballano, 
Orfeo Piizoterrate.

0CALCIO — . Vittoria interna con 
poker di roti par II Widiaw di 
Loda, avversario dalia Juventus nei 
sedicesimi di finale dalia Coppa

UEFA. Nel turno del campionato 
polacco, il Widaaur ha battuto in­
fatti per 4-0 il Zawieia di Byri- 
gosicz ed ha portato a tre lun­
ghezze il suo vanteggio sul Motor 
di Lublino in testa alla classifica. 
Il Wldaew ha ora 15 punti: sei 
vittorie a tra paregri.

0  AUTO —  Jean Pierre Jabouilla 
è stato operato a Parigi par la 
riduzione delle frattura riportate 
alle gambe nell’incidente occorsogli 
durante il G. P. dal Canada.

0  PUGILATO —  Rimane critico 
lo stato di salute del pugile gal­
lese Johnny Ovven, campione euro­
peo dei gallo, in coma dal 19 set­
tembre scorso, dopo essere stafo 
messo K. O. dal pugile messicano 
Guadalupe Pintor, campione del 
mondo WBA della categoria. Owen 
ha subito due interventi chirurgici 
al cervello e viene tenuto in vita 
artificialmente.

Itzesla iv  Milosz vive negli USA

Il Nobel
sceglie 

un poeta 
polacco

S TO C C O LM A  —  I l  P rem io 
1S8I per la le tte ra tu ra  

^ ^ i a t o  assegnato a llo  s c r it­
to re  e poeta polacco Czes’aw 
M ilosz, d i 69 a nn i. Anche 
quest'anno  t u t t i  i p ro no s tic i 
de lla  v ig ilia  sono s ta t i an ­
n u lla t i.  M ilosz, che riceverà 
Il p re m io  i l  10 d icem bre  
prossim o, v ive  da l 1S60 negli 
S ta t i U n it i ed è le tto re  d i 
lingue  slave presso l ’U n iv e r­
s ità  d i B erkeley.

Quando nel 1951, con la 
pubblicazione sulla rivista 
Preuves del saggio intitolato 
«Un pagano davanti alla nuo­
va fede », Czeslaw Milosz, 
poeta e giovane addetto cul­
turale all'ambasciata polacca 
di Parigi, attuò una doloro 
sa e drammatica operazione 
di rottura col proprio paese, 
non correvano tempi facili 
per la Polonia popolare. 
Quell'anno dovette essere 
particolarmente durcr- per gli 
intellettuali polacchi in un 
clima che le difficili condi­
zioni internazionali e i loro 
riflessi interni contribuivano 
a rendere sempre più aspro. 
Nel caso di Milosz si dovrà 
poi tener conto di diverse 
circostanze: egli era a quel- 
l’evoca un giovane intellet­
tuale di sinistra al quale il 
governo aveva evidentemen­
te riconosciuto un sufficien­
te credito affidandogli, pri­
ma a Washington e poi a Pa­
rigi, importanti incarichi di­
plomatici; era uno dei più in 
vista fra i poeti polacchi del­
la r nuova generazione, con 
un prestigio culturale sorret­
to anche da un’intensa atti­
vità di traduttore e di cri­
tico; aveva anche operato nel­
la Resistenza antinazista.

Dunque Milosz vive da or­
mai quasi trent’anni fuori di 
una Polonia reale, che al­
tre vicende hanno collocato

negli ultimi mesi nel mirino 
dell’attualità: e non si può 
dire che la sua designazione 
a Premio Nobel per la lei 
teratura decisa ieri dall’Ac 
cademia di Svezia abbia rap 
presentato un atto di osse 
quio alle esigenze di que­
sta attualità.

Nella storia della lettera­
tura polacca di J. Kleiner e 
W. Maciag, pubblicata a Cra­
covia nel 1972, all’opera poe­
tica di Milosz è riservato un 
sia pur breve riconoscimen 
to: se ne sottolineano, fra V 
altro, l'appassionato impegno 
civile e la pensosa riflessio 
ne sulla frenetica obsolescen 
za che le varie fasi di civil 
tà e di cultura subiscono sol 
to i colpi di una storia sem  
pre più caotica. Il mondo del 
la poesia milosziana appare 
come un mondo di esperienze 
tragiche che soffocano il re 
spiro della speranza: la stes 
sa esperienza de'l’nccu-a-'o 
ne nazista della Polonia è da 
lui vissuta come t  tappa d,

un cammino verso un inevi­
tabile vuoto, dove gli ele­
menti umani sussistono come 
uno sfondo di impotente no­
stalgia ».

Accanto all’opera poetica, 
da Ocalenie (Salvezza) del 
1945 a Swiatlo dzienne (Luce 
del giorno) e T ra k ta t poetycki 
(Trattato poetico) rispettiva­
mente del 1953 e 1957 e ad al­
tri testi più recenti, vanno 
di lui segnalati i romanzi La 
conquista del potere  (1954) e 
La valle dell’lssa  (1955), e 
soprattutto gli scritti, assai 
più noti, di impostazione sag- 
gistico-autobiografica, come 
La m ente p rig ioniera  (1953) 
ed Europa fam ilia re  (1959), 
entrambi tradotti a suo tem ­
po in italiano. Il primo di es­
si costituisce, in particolare, 
una impietosa e oggettiva de­
nuncia delle più gravi defor­
mazioni del rapporto fra  in­
te llettua li e potere politico: 
denuncia che non mancò ov­
viamente di essere strumen­
talizzata in funzione propa­
gandistica in tempi di guerra 
fredda e di * militarizzazione 
della cultura », come Sartre 
disse a suo tempo.

Milosz tuttavia non sembra 
esser caduto spesso nella 
trappola di un rozzo antico­
munismo viscerale, se pro­
prio all'indomani della sua 
ormai lontana scelta dell’e­
silio scriveva di non esser 
soddisfatto di quella scelta. 
« Ho conquistato la libertà », 
scriveva, ma non devo dimen­
ticare che ogni giorno mi 
trovo in pericolo di perderla 
nuovamente. Infatti anche in 
Occidente si è assoggettati a 
continue pressioni tendenti a 
far sì che ci si conformi a 
un sistema che è l’ovposto 
di avello a cui mi sono sot­
tratto ».

Giovanna Spendei

A V EN O SO

Formai wear Hire Service
A FFITT A SI VESTITI 
DA SERA PER 
MATRIM ONI, CRESIM E, 
PRIM E COMUNIONI, 
BALLI, ECC..

QUALSIASI TIPO 
DI V ESTITI 
DA 3 ANNI 
IN POI

1 5 7  S y d n e y  R o a d  
C oburg 3 8 3  3 4 1 0

SO RRENTO — L’A u stra lia  è d a  oggi ospite  
degli « In co n tri del c inem a ». T re n ta  film  di 
un c o n tin e n te  c in em ato g ra ficam en te  ancora  
tu tto  da scoprire , n o n o s ta n te  che a lcun i film  
come Pic-nic a H ang h in g  R ock  e La mia  
brillante  carriera  siano  g ià  ap p a rs i con n o ­
tevole successo su i n o s tr i  scherm i.

P e r  la p rim a  g io rn a ta  sono in  p ro g ram m a 
N ew sfron t  di P h il Noyce e II bam bino di 
C a th y  d i Don Crom bie. I l  prim o a p p a rtie n e  
a lla  sezione dei film  in ed iti in  I ta l ia  m a già 
p rese n ta ti  a  fes tiv a l in te rn az io n a li, il se­
condo è invece della  sezione dei film  in ed iti 
in  I ta l ia  e n on  an co ra  p re se n ta ti  ad  a lcu n a  
m an ifestazione  in te rn az io n a le . Con la secon­
d a  g io rn a ta  p ren d e ra n n o  il v ia  a ltre  due 
sezioni: quella  del film  m uto  e quella del 
docum entario . P e r la p rim a  sa rà  p resen ta to  
Il  più rem oto  angolo del m ondo, di J o h n  
Heyer, e per la seconda 11 tipo sen tim en ta le  
d i-R ay m o n d  Longford. P e r le a ltre  due se­
zioni sono invece in  p ro g ram m a II lam en to  di 
J im m ie  B la cksm ìth  di F red  S chepisi e Alla  
ricerca d i A n n a  d i Esben Storm .

Il 13 o ttobre  sa rà  invece la vo lta  di D om e­
nica troppo lo n ta n a  di K en H a n n a n . del 
docum entario  La gen te  del deserto  di Ian  
Dunlop, del film  m uto  Scom m esse di bam bin i 
di T a l O rdell e d e ll'ined ito  L 'u ltim o  dei p ic­
ch iatori di T im  B ursta ll. Il 14 o tto b re  sa rà  
p resen tato  un  a ltro  film  di Schepisi, Il cor­

tile  del diavolo, 11 do cu m en tario  II f i lm  che  
com m osse, il m uto  La nostra  selezione  di 
R aym ond Longford  e l 'ined ito  La no tte , il 
vagabondo  di J im  S h arm an . Il 15 o tto b re  
sa rà  ded ica to  a  due film  di B ruce B eresford, 
Breaker m o ra n t  e L 'acquisizione della sag­
gezza, al do cu m en ta rio  L 'in d u stria  appassio­
na ta  e a l film  m uto  L ’uom o di K angaroo.

Il 16 otto b re  s a rà  la volta di Q uarantam ila  
cavalieri di C arles Chauvel, del docum en­
ta rio  Ora si parla, del film  m uto  Vita  n a ­
tura i du ra n te  e d e ll’ined ito  R ivo lta  d i S te ­
p h en  W allace.

Il 17 o ttobre , infine, sono in  p rogram m a 
due film  di P e te r  W eir: Le auto  che ingoia­
rono Parigi e L'idraulico. P e r i film  m uti è 
in  p ro g ram m a G li imbroglioni.

Nella s e ra ta  del 18 o tto b re  si svolgerà 
invece al te a tro  San  C arlo di Napoli la 
proiezione del film  di A kira  K urosaw a 
Kagemusha.

Sono ino ltre  in  p rogram m a u n a  rassegna  
di c in em a fem m in is ta  o rg an izzata  dalle Ne- 
m esiache, la q u in ta  rassegna  del film  eco­
logico e n a tu ra lis tic o  « La n a tu ra , l’uomo 
e il suo am b ien te  ». ed u n a  rasseg n a  del 
giovane c in em a  ita lian o .

N E LLA  FOTO: U n 'Inquad ra tu ra  di « B rea­
ker M orant », uno dei f i lm  che saranno pre­
sentati a Sorrento

TELEVISORI A COLORI 
Ready hire colour tv rental 

Per informazioni telefonare al 383 2155.

PREZZI SPECIALI 
PER IL PRIM O  
MESE

18 POLLICI $9 
20 POLLICI $10 
22 POLLICI $11

266 Sydney Rd, 
Coburg

11 cinema australiano «sbarca» 
a Sorrento: ecco il programma
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la classe operaia sulla strada 
dei d iritti acquisiti e delle 
conquiste dem ocratiche, che 
significa fare arretrare tu t to  
il m ovim ento di sinistra e 
dem ocratico.

E ’ su questi con ten u ti 
che si con fron te rà ’ il g iudi­
zio di chi sta all’opposizio­
ne. In tan to , il disegno del­
la F iat non  e ’ passato. Es­
so guardava ai prossim i p ro ­
cessi di ris tru ttu raz ione . In 
questo  quadro  si voleva col­
pire il po te re  sindacale dei 
delegati di fabbrica, colpire 
le avanguardie, cam biare la 
condizione operaia. L ’ac­
cordo con il quale si e ’ deci­
sa questa vertenza F ia t, che 
si e ’ p ro tra tta  per o ltre  un 
mese e che per la sua am ­
piezza e durezza ha pochi 
precedenti nel m ovim ento 
operaio italiano , ha lasciato 
scon ten ti m olti, so p ra ttu tto  
la grande lo tta  unitaria  che 
aveva avuto com e apice lo  
sciopero generale di vener­
dì 10 o tto b re  che vedeva la 
partecipazione di o ltre  10 
m ilioni di lavoratori (un  
servizio sullo  sciopero ge­
nerale viene rip o rta to  a pa­
gina 10) con un  p u n to  di 
partecipazione del 90% 
nel se tto re  dell’industria.

Secondo il Pei l ’accor­
do e ’ senz’altro  un com ­
prom esso che in  alcuni 
pun ti p u ò ’ prestarsi a cri­
tiche e p u ò ’ sollevare m al­
con ten ti legittim i. Bisogna 
p ero ’ tenere con to , in  o- 
gni caso, che un u lteriore 
pro lungam ento  della ver­
tenza avrebbe com porta ­
to  pericoli per l ’u n ita ’ 
stessa dei lavoratori. Il 
giudizio com plessivo dei 
com unisti e ’ positivo. Con 
l ’accordo si rito rna  al lavo­
ro  in tu t t i  gli s tab ilim enti 
F iat dopo che l ’in transigen­
za padronale ha arrecato  
gravi danni ai lavoratori, 
alle loro famiglie e all’eco­
nom ia del Paese.

L ’accordo conferm a, 
inoltre, la giustezza delle po­
sizioni principali del m ovi­
m ento  sindacale. In ultim a 
analisi, in fa tti, non e ’ stata  
aperta la via alla libe rta ’ di 
licenziam ento  secondo l’ar­
b itrio  deh pa tro n a to  e non 
e ’ passato il p roposito  di 
coloro che, dalla F ia t, vo­
levano dare il segnale alla 
parte p iù ’ reazionaria del 
p a tronato  italiano  e alla 
sua vo lon tà’ di rivincita. E ’ 
in questo  cam po che le fo r­
ze del progresso devono lo t­
tare per un  piano di risana­
m ento  alla F iat, che sia cre­
dibile e che dia le necessa­
rie garanzie.

(con tinua da pagina 3) 

IN TERV ISTA

teri specifici alle Regioni?
R. I vantaggi del decen tra­
m ento  stanno  nella crea­
zione di au tonom ie  nuove. 
A utonom ie nelle scelte e nel 
determ inare i program m i. Si 
a ttu an o , per esem pio, delle 
decisioni nell’em igrazione 
che non  erano possibili p ri­
ma dell’avvento delle Re­
gioni. Bisogna so tto lineare 
p ero ’ che rim ane ancora la 
form a del contro llo  gover­
nativo sugli a t ti della Regio­
ne, che spesso vanifica e an­
nulla i suoi deliberati.
D. Ci sembra anche che tra 
le varie Regioni esistano del­
le diversità’ spesso sostanzia­
li rispetto all’intervento che 
esse fanno nell’emigrazione. 
Si parla, per esempio, di re­
sidui passivi. Che cosa sono?
R. Certo che esistono diver­
s ità ’. Basta quello che abb ia­
m o sen tito  in  questi giorni 
della nostra  perm anenza in 
A ustralia e cioè’ il m alum o­
re degli em igrati dalle re­
gioni m eridionali del nostro  
paese. Q ueste regioni sono 
le p iù ’ co lp ite  dall’em igra­
zione e hanno  anche qua in  

- Australia tan tissim i co rre­

gionali. N onostan te  questo , 
m ai una volta le a u to r ità ’ 
regionali si sono presentate  
e, ancora peggio; ta n ti em i­
grati ci h anno  d e tto  che non 
rispondono  neppure  a r i­
chieste scritte  e te lefoniche.

I residui passivi sono i 
soldi che rim angano a fine 
anno , pe rch e’ no n  c ’e ’ stata  
capacita’ o v o lo n tà ’ politica 
di destinarli al m ondo  dell’e­
m igrazione. U na- statistica 
m inisteriale in  Ita lia ha indi­
ca to  che le  Regioni con la 
p iù ’ bassa percentuale  di re­
sidui sono l ’Em ilia-Rom a­
gna e la Toscana (e non  so­
no  certo  queste  le regioni 
p iù ’ co lp ite  dal fenom eno 
m igratorio) con  il 7 e 9%, 
m entre  ci sono regioni, qua­
si sem pre m eridionali, che 
hanno  all’ 60  all ‘80% di ci­
fre non  spese.
D. Avete partecipato a varie 
manifestazioni del Festival 
Italiano delle Arti. Quale e ’ 
il vostro giudizio sul festi­
val?
R. Il giudizio sul festival e ’ 
positivo. G razie all’im pegno 
del com ita to  organizzatore 
e del suo Presidente, le in i­
ziative sono sta te  m olteplici 
e qualificate. Noi ci siam o 
inseriti per porta re  un con­
trib u to  cu ltu rale  e sociale. 
R iteniam o di grande valore 
le conferenze-d ibattito  
dell’l 1 e del 12 o tto b re  
dove si e ’ parla to  dei prob le­
mi sociali e civili quali la 
scuola, i p roblem o previden­
ziali, l ’accordo  di Sicurezza 
Sociale, i C om itati Consola­
ri, il ruo lo  e la legislazione 
regionale ecc.; i connazio­
nali che vi hanno  partecipa­
to  hanno  d im ostra to , so ­
p ra t tu tto  il 12 o tto b re , 
quan to  vivo e d ire tto  sia 
l ’interesse per queste  que­
stioni; im p o rtan ti anche so­
no  sta ti gli in con tri con Mi­
nistri e a u to r ità ’ dello S tato  
del V ictoria che ci hanno  
sem pre visti p ro tagon isti di 
prim o piano.
D. Piani per il futuro?
R, I p iani per il fu tu ro  si 
concen trano  nella p ro spet­
tiva di saper rendere sem ­
pre di p iù ’ questi m om enti 
di im pegno partico lare i 
pun ti di rife rim ento  per am ­
pliare la iniziativa unitaria 
capace di agglom erare tu t te  
le p o tenz ia lità ’ e per opera­
re con m aggior dovizia di ri­
su lta ti sui problem i generali 
degli em igrati; problem i che 
in  A ustralia hanno  le loro 
partico la rita ’ e aggravanti.

Da parte  nostra  rien tran ­
do , farem o di tu t to  perche’ 
le consulte regionali sappia­
no svolgere ancora p iù ’ con­
cretam ente il ruo lo  a soste­
gno dell’azione che gli ita lia­
ni all’estero  devono condu r­
re per risolvere i problem i.

R ingraziam o i red a tto ri 
di “N uovo Paese” per la col­
laborazione offertac i e, tra ­
m ite lo ro , rivolgiam o un  rin- 
graziam ente ai Social Club 
Toscana e U m bria, ai lo ro  
presidenti, signori Casali e 
Fasciale, al com ita to  del 
festival, alle a u to r ità ’ italia­
ne e austra liane che ci han­
no consen tito  nel migliore 
dei m odi di inserirci in  una 
difficile rea lta ’. Un salu to  
partico lare va al senatore 
Giovanni S gro’, Presidente 
della F ile f di M elbourne, per 
la sua fra terna  presenza e un  
caldo e caloroso sa lu to  a 
tu t t i  i n o stri em igrati e alle 
lo ro  fam iglie. A uguriam o lo ­
ro  i p iù ’ am pi successi nella 
battag lia  che qua, com e in 
tu t to  il m ondo  e in  Ita lia , 
dobbiam o po rta re  avanti per 
la soddisfazione di quei d i­
rit ti , senza i quali n o n  si ha 
una  p iena convivenza civile 
e dem ocratica.

(con tinua  da pagina 3)
CONFERENZA

REGIONI
ta ’ in A ustralia della esisten­
za di questi d ir i tti acquisiti 
con le nuove leggi regionali.

A conclusione del d iba t­
ti to  e ’ s ta to  convenu to  che 
tra  le question i p iù ’ im por­

tan ti che interessano gli em i­
grati italian i di questo  Paese 
e che devono essere risolte 
al p iù ’ p resto  vi e ’ l ’accordo 
di sicurezza sociale tra  l ’I ta ­
lia e l ’A ustralia e l ’approva­

zione definitiva della legge 
di riform a dei C om itati con­
solari. E ’ forse inutile  dirlo, 
ma e ’ s ta to  p iù ’ volte d e tto

nel corso della discussione 
di dom enica 12, che e ’ ne­
cessaria la p iù ’ am pia parte ­
cipazione d ire tta  di tu t t i  noi 
em igrati alle iniziative un ita­
rie prese e da p rendere su 
questi ed altri problem i se si 
vuole arrivare presto alla lo ­
ro  risoluzione positiva e a 
beneficio di no i tu t t i .

Con “M ogli e buoi dei paesi tu o i”

La nuova stagione 
della “B

del teatro 9 9

SYDNEY -  Il Tow n Hall di 
L eichhardt era affollatissi­
mo venerdì 10 o tto b re ; non 
c’erano p iù ’ posti a sedere. 
E l ’accasione era veram ente 
eccezionale: la prim a p ro ­
duzione originale del gruppo 
teatrale  “ La B ottega del 
T e a tro ” , m aggiorm ente n o ­
to in tem pi anche recenti 
per le sue in terp re taz ion i di 
com m edie di Dario Fo.

Era la prim a volta che il 
gruppo si esibiva a Leich­
h ard t, in un posto  italiano 
anche per gli italiani che 
non ci vivono p iù ’. E per 
questi giovani a tto ri italo- 
australiani l ’accoglienza e ’ 
stata  veram ente calorosa, 
com e si conveniva del resto , 
non solo per questo  “ ri­
to rno  a casa” , ma anche per 
com e vi sono to rn a ti, con 
una com m edia com e “ Mogli 
e buoi dei paesi tu o i” , cosi’ 
piena della vita e de ll’espe­
rienza loro  e della loro fam i­
glie.

Era com e la riapertu ra di 
un dialogo in te rro tto  fra ge­
n ito ri e figli, dove i figli 
parlano l ’ita liano , fina l­
m en te!, e dove le esperien­
ze ce rtam ente d ram m atiche 
quando  vissute in prima per­
sona, vengono sdram m atiz­
zate dalla b a ttu ta  e dal sor­
riso e ognuno p u ò ’ vedere 
se stesso m eglio, giudicare 
con p iù ’ seren ità’ i to r ti e le 
ragioni.

La cultura e i costum i 
cam biano e si evolvono dap ­
p e rtu tto , l ’Ita lia di ieri non 
e ’ quella di oggi. Ma i geni­
to ri sono spesso rim asti nel­
l’Italia di ieri e vorrebbero 
che i loro figli vi si confor­
massero. I figli, p e ro ’, vivo­
no anche nel p iù ’ vasto 
m ondo australiano e questo 
non  e ’ possibile. R isentono 
qu indi q u es t’Italia che im ­
pone loro  tan ti lim iti, senza 
potersene staccare. F inche’ 
non scoprono che anche 
l ’Ita lia e ’ diversa e il d ia lo ­
go con i genitori ricom incia 
da questo  pun to .

Pierina Pirisi

Venerdì 26 se ttem bre  al 
“ D rum m oyne Civic C en tre” 
ha avuto  luogo la prem iere 
della “ Bottega del te a tro ” 
con una rappresentazione 
teatrale  in tito la ta  “ Moglie 
e buoi dei paesi tu o i” , ac­
com pagnata da una serie di 
sketches “ Cosa mi succede­
rà " ’

In special m odo la prim a 
parte del program m a ha 
avuto grande successo e ha 
riscosso l’approvazione del 
pubblico , toccando  quei 
“ tasti sensibili”  che fanno 
risvegliare certi sen tim en ti e 
aspirazioni personali.

Raccogliendo qualche 
parere in sala ci si e ’ resi 
con to  della approvazione e 
della partecipazione to ta le  
da parte del pubblico. 
E ’ da notare che il nuovo 
reperto rio  e ’ s ta to  creato 
in teram ente  dal gruppo tea­
trale e non  e ’ s ta to  ad a tta to  
com e avveniva in passato. 
A nche questo  m ette  in rilie­
vo la maggiore m a tu rità ’ del­
la “ B ottega” rispetto  alle 
p roduzioni precedenti, do ­
vuta so p ra ttu tto  al grande 
lavoro e affiatam ento  di tu t­
to  il gruppo.

La prim a parte  del pro­
gram m a succitato  e ’ una pa­
rodia della tìpica famiglia di 
em igrati italiani in A ustralia, 
con i suoi problem i e le sue 
v irtù ’, con spun ti talvol­
ta um oristici e altre volte 
tragici in particolare per i 
con flitti esistenti tra  le due 
cu ltu re e le due generazio­
ni. Gli e ffe tti com ici e dram ­
m atici s trappano  risate al 
pubblico  e creano quella a t­
m osfera in te a tro  che li tie ­
ne sospesi dall’inizio alla 
fine dello spettacolo .

La seconda parte ado tta  
una tecnica diversa basata 
sulla rappresentazione sim­
bolica e m ette  in risalto  i 
problem i di tu t ta  la socie tà’ 
m oderna con partico lare ri­
ferim ento  al rappo rto  tra 
i due sessi. V iene tra tta to  
in questa parte l ’im portan te  
questione dei nuovi ruoli 
della donna nella socie tà’ 
m oderna.

Nino Ghiotto

« luto 
sano 

di cultura sydney

M ARTEDÌ, 11 N ovem bre 1980

all’Is titu to  Ita liano  di C ultura di Sydney,

verrà’ presentata  la STORIA D’ITA LIA  IN D IAPO ­
SITIV E, pubblicata  da E inaudi, T orino , 1979.
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